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Quaderno n. 18


11-1-1975

Scena

L'angelo della verginità, arrivando con velocità

in parte a Gesù Ritornato, dice:

‑Giacché il tuo volto misericordioso si è rispecchiato

nel lago di Oggiono e alla sponda ti han conosciuto

parecchi dei tuoi rappresentanti,

porto da là Te Sacramentato

e ad Alceste ti dono, in tono pacero,

perché Tu lo sai, Gesù, che son sincero-.

A questo, i sette angeli apocalittici capi presenti

han fatto all'Eterno Sacerdote il saluto romano

e poi tutti e sette in fila se ne sono andati

a portare a Roma i battiti del Cuor di Cristo

per la Chiesa sua Sposa,

e a consigliarla di mettersi la veste nuziale

e di andare incontro allo Sposo.

E quello della fedel socialità eucaristica

ha suonato coll'arpa del Re:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra, perchè è giunta l'ora”.

Cronaca

Suona la campana, dando fecondità

per quello che Cristo dà al duomo di Milano,

indicando con questo suono:

"In pace col Maestro Divino siamo",

che significa: Dio non muta, Dio è Onnipotente,

l'Uomo Dio è l'Onnisciente.


12‑1‑1975

In chiesa della Madonna dell'orto,

arrivando con molta fretta, il Gabriello viaggiatore

per spessore divide l'ostia del celebrante, dopo consacrata,

e dice: ‑Maestro Divino, in mezzo al popolo ti ho scorto

e, per far piacere a Te, ad Alceste Gesù Eucaristico porgo.

In mezzo al popolo sei vissuto

quando sei nato e sei cresciuto.

In mezzo al popolo sei venuto, sei tornato:

sia l'Eterno Padre, Tu, Divin Figlio,

e lo Spirito Santo ringraziato.

Fa' che incominci subito il trionfo

del Cuor della Madre tua Immacolato:

che trionfi il tuo amore,

che la giustizia tua dia un fermo all'odio,

che il fraterno amore regni tra tutti i popoli

di ogni razza e di ogni colore,

perché di tutti sei il Creatore, il Redentore

e il Rimuneratore-.

Ed il Canadese da solo ha dato questa strofa:

‑Quando il ciel è burrascoso,

a Te ricorriamo, o Madre della misericordia.

Quando sul mare s'innalzano le onde,

le tue forze materne siano sempre a noi pronte;

placa Tu, o Sacerdote Madre, ogni uragano

e fa' che sia visto lo splendore del faro mariano.

Da Sposa dello Spirito Paraclito

traccia su noi tutti, belli e brutti, l'arco trionfale

e bianchi più della neve facci diventare.

Questo è il buon mattino

che noi ti stiamo dare, o Madre di Dio,

mattino che non starà mai tramontare,

perché tutti, dove non arriva il clero, stai battezzare

per i ministri di Cristo appoggiare.

Diario

Il giglio trino si sta innalzare

e in domenica sta sbocciare.

Non sta il precetto domenicale trasgredire,

se, questo fiore, grande sta divenire,

perché il Maestro Divino

vicino a Sè chiama il ministro.

Scena cronacale:

un po' è avvenuta e un po' avviene.

Leggerla a tutti, specie all'aviere.

L'arca mariana

col fondamento ancor sul vecchio, cioè il sangue di Cristo.

Con forza dell'infinito suo amore l'Eterno Sacerdote

il nuovo bastimento ha preparato e rinnovato

e simbolicamente si trova all'Apidario.

Il mare dell'amore si presenta nel vuoto della vallata,

raggiungendo come sponda il colle dove sono aspettati

i rappresentanti rinnovati di Cristo, sopra le assi

dell'antica barca, perché, il sottomarino tentando

la barca di Pietro di farla sprofondare,

subì uno sconvolgimento; ma vincitrice

fu l'Ausiliatrice

che il sottomarino sprofondò.

E l'arca mariana pronta è ad accogliere

chi per entrar qui sono alle soglie.

Continua la vicenda salvifica:

i rappresentanti di Cristo sopra le assi

e nei salvataggi arrivano,

e pronto è il nuovo alloggio che a spirale salirà

e nessun pericolo più subirà.

Vesti per il convito sono pronte,

con scarpe da cerimonia ed occhiali,

per poter passare l'Opera di Dio ai futuri annali.

L'Uomo Dio, Cristo Gesù, aveva promesso alla sua Chiesa

che le porte dell'inferno non avrebbero abbattuto,

ed è per questo che è venuto

a fabbricare, a popolare il mondo nuovo,

dando per decoro un nuovo sacramento,

tutto completando, dando alla menzogna il bando,

perché Dio non abbandona i suoi.

Siccome ha potere in terra, in cielo e su tutti gli elementi,

ha messo i ministri suoi tutti sull'attenti.

La Madre presidia in questo lavorio del Divin Figlio

e in questo poema d'amore

si è manifestata che è Sacerdote Vergine Immacolata,

perché è Madre di Dio.

Chi vuol intendere, intenda,

e a fare i propri doveri ognun riprenda,

secondo il proprio stato e la propria vocazione.

E così si toglierà ogni confusione.


13‑1‑1975

Con una grande pianta d'ulivo portante una fascia stola ros​sa 

che portava la Madonna alle Tre Fontane,

coperchiando un altare improvvisato

davanti al Maestro Ritornato,

i due alti angeli paceri così si pronuncian:

‑Protetti dalla stola della Sacerdote Madre,

Gesù Eucaristico a te stiam portare,

perché, per il lavorio che facciamo,

il placet del Divin Maestro vogliamo,

perché per la pace mondiale lavoriamo.

Fa', Gesù, che pace sia in ogni famiglia,

in ogni paese, in ogni città,

su tutto il popolo vicino a Te e lontano,

che ti conosce e che ti misconosce,

e che sei il Benefattore universale dacci le prove.

Hai dato la vita, il tuo sangue per tutti:

dacci della Redenzione i frutti.

Poi in tre, compreso il Canadese, han cantato:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria,

ogni alma lo sa che madre più dolce il mondo non ha...”.

E in ugual istante la Madre dall'Astro

imparte una benedizione di concordia,

per poter spargere su tutte le razze la divina misericordia.

Terminando con questa laude:

“Santa Madre del buon consiglio,

sii a tutti d'ausilio”.

In questo lunedì, lume di luce, anche il purgo se ne risente

e un folto stuolo di anime escono lavate dal Sacrificio

della croce, dal sangue del Ritornato

e dalla benedizione della Sacerdote Madre,

salendo ed entrando nel beato gaudio.

Anime oranti, date il vostro contento

che le preghiere e i sacrifici vostri sono accetti

per tutti i fratelli.


14‑1‑1975

Nella chiesa parrocchiale

il capo dei Serafini, mettendosi in moto come diacono,

estrae dalla pisside, dopo che il celebrante ha comunicato

tutti, una particola, la offre ad Alceste e dice:

‑Gli ultimi saranno i primi,

che significa: quanto l'umiltà piace a Dio,

quanto gli è cara, perché dà morte all'amor proprio

e mette in agonia il proprio io.

E così può mettere la grazia nuova che ha portato

il Maestro Divino,

per dare alla Chiesa che ha fondato

una novella vita.

Tutto parte e si rinnova dal Cuor di Cristo.

Sii, Redentor nostro, nel tuo Ritorno visto.

Gli angeli Gabrieli, circondando il battistero ove fosti

tu, e tanti, battezzata, onorando così il ministero sacerdotale

della Vergine Sacerdote Immacolata Madre di Dio,

han cantato il Magnificat.

A questo, il diacono offre il libro apocalittico

in carta bianca,

perché l'altra parte è sigillata col sangue dell'Agnello,

lo presenta a Cristo Ritornato,

e Lui impronta un dieci romano.

Poi lo porta davanti all'altare dove c'è il celebrante

che imparte la benedizione.

Adesso spiego la mia fisionomia

colla Personalità divina:...


15‑1‑1975

La parrocchiale.

Ove ha detto il sacerdote: "Scambiatevi il segno di pace",

l'angelo addetto al Mistero

per spessore divide l'ostia del celebrante

e la porta ad Alceste,

dando sicurezza davanti a Gesù Ritornato

che Dio sottomette la potenza e che trionfa il suo amore.

E Gesù, quasi sorridendo:

‑E' proprio così, perché il mio clero restaurato dice di sì.

Angeli, Alceste questa mattina non ne vede, tolto che questo,

perché dall'amor di Cristo il clero è in arresto.

E' arrestato quello che vuol dar la vita per l'Amato,

perché il Maestro Divino dice: “Tutto è saldato”.

Vien messo in arresto chi crede di convertire

distruggendo quello che gli apostoli son stati fare e dire,

e vengono sbalzati, rimanendo ciechi,

come l'apostolo delle genti.

Vengono sciolti dalla prigione

quelli che non potevano presentare

pura e limpida la mia religione.

Scappano i promotori e i fabbricatori

della torre di Babele,

perché viene scoperto l'Emanuele.

E i due angeli alti all'Apidario dicono:

‑Alte le vele!-.

E, a questo comando, l'arca mariana dà il segnale di allarme,

e di rappresentanti di Cristo si sta affollare.

E' verità il simbolismo,

perché che fa scuola è Gesù Cristo.

L'angelo della fedel socialità eucaristica

dice come cronaca:

‑Avrei desiderio di cantare,

per onore e gloria a Dio dare,

ma non lo faccio, per non disturbare il segnato,

che già a sufficienza è spaventato-.

Le benedizioni della Madonna vengono a galla

e i suoi figli primi consola e salva.

Vera manna dal Ciel calata.


16‑1‑1975

Lo studio ingrandito tramutato in una chiesa.

L'angelo della verginità

impronta una croce greca sulle quattro pareti

e la cavalla bianca come baldacchino

sotto il soffitto fatto a volto

lasciava, sopra un altare improvvisato, le parole:

"Parla il Padron del mondo",

che l'angelo Sacario coperchia con un piviale color oro,

che in antico c'era in parrocchia.

Poi porta la patena colma di particole

ed il calice contenente vino ed acqua.

L'Eterno Sacerdote con camice e manto regale

alza l'ostia e poi il calice,

poi il calice si tramuta in fiamma e prende fuoco;

e Gesù dice: ‑Il celebrante oggi Io mi trovo-.

Offre ad Alceste la comunione

e dice: ‑Troviamoci sempre in unione-.

Le particole consacrate vengono portate via

dall'angelo del Re

e una schiera di angeli pacieri Canadesi

per tutti i battezzati rinnovan le promesse battesimali,

introducendo, per ordine di Dio,

nel popolo le quattro virtú cardinali,

circondando questi di luce mariana

perché la Sacerdote Vergine Immacolata

tiene da conto e presenti le fatiche di tutti,

i sacrifici che si incontrano in terra d'esilio,

perché vuol far la dote ai primi suoi figli.

Poi ha cantato: "Io son cristiano..." da solo

quello addetto al Mistero.

Continuando: “Da Te spero, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita

e l'eterna gloria in Ciel”.

Gesù venuto ascolta e non dice parola,

finché vede in presenza chi lo rappresenta

a veder cos'è questa Scuola.

Che guida tutto è la Madonna con infinita misericordia.

Eh! Si bussa alla porta.

Cosa vuol dire angeli Canadesi?

Campo di pace,

capacità che nessuno ha,

perché sono al comando della SS. Trinità.

Vuol dir anche copertura, casa sicura:

vivere la virtù pura.

Ecco perché furono e sono i padrini

di chi battezza la Madre di Dio, per far grande il ministro,

aiutando a compiere l'ordine di Dio:

"Va', istruisci e battezza tutte le genti".

Alla lettera questo prendete,

perché assalite siete dai preti.

Canadesi vuol dir anche:

capacità di riuscire

la pace a far venire.


17‑1‑1975

Questa chiesa, in ugual foggia di ieri e ugual ornamento.

Solo che presiedevano i sette angeli apocalittici,

l'angelo del Re tutto lucente e quello addetto al Mistero

con una lampada che dava fiamma.

L'Eterno Sacerdote, offrendo la comunione ad Alceste, dice:

‑L'ho tenuta sopra il mio cuore ventiquattro ore

per dar forza, coraggio e sicurezza a chi mi ama e serve,

e al ministro che è al servizio del suo Cristo

che son con lui tutte le ventiquattro ore del giorno

e proprio per questo son ritornato,

per dar conferma che è opera divina

la fondazione della mia Chiesa.

Poi in coro han cantato (sentimento dei sacerdoti):

‑O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù,

i palpiti dei nostri cuori siano per Te, Gesù.

Tutti i popoli a Te vogliam portare,

perché un cuor solo col tuo devono diventare,

se un'oasi di pace e di amore

deve terra d'esilio diventare-.

E l'angelo del Re, leggendo su una carta, così si esprime:

‑Chi ha qualche cosa da reclamare

venga in presenza,

ché Cristo Re li aspetta,

che pentiti mai si staran trovare,

se in questa chiesa-studio staran entrare.

Odor d’ incenso dappertutto sta avvampare.

Gli angeli paceri mettono in terra in questo studio - chiesa

un tappeto con pitturate trecento piante di ciclamini

dell'Apidario, fioriti,

per indicare che la Scuola di Cristo non subisce inverno,

ma è tempo di raccolta che non starà mai terminare:

rappresenta più lo spirituale che il materiale.

Così è e sarà nei futuri annali.


18‑1‑1975

Scena di realtà celestiale.

Davanti all'Eterno Sacerdote

la schiera Gabriella con a capo l'Annunciatore

offre allo Strumento che adopera Gesù Eucaristia:

‑Sia Cristo Ritornato la tua vita-.

E quello della fedel socialità eucaristica ha detto Amen.
E poi spiega: ‑Amen questa mattina -intanto che trecento

Gabrieli facevano luccicare una forte lampada di elettricità

mariana che dava una fulgida luce, simbolo di quella forza

astrometrica con cui i Micheli in servizio hanno folgorato

Lucifero- vuol dire: fine per miglior principio.

Presidian su terra d'esilio gli angeli

con la Sacerdote Vergine Madre di Dio.

E' stato gettato giù per non più in alto salire,

sotto i piedi dell'Immacolata, il drago,

perdendo così il titolo di mago.

Per ben sarà visto e ben distinto

quando sarà lui, l'angelo ribelle, 

e quando saranno gli angeli al servizio di Dio.

E poi tutti insieme han cantato:

“Fa' che questo splendido giorno di questo basso globo

sia sempre adorno della luce tua, o Maria Santissima,

che ogni nato conosca Te,

se vuoi portar tutti, col tuo clero, al tuo Cristo Re.

Fa' che il Redentore trionfi,

fa' che l'Eterno Sacerdote regni,

fa' che Cristo Legislatore imperi”.

Poi, lasciando una lampada accesa in terra, sul pavimento,

la porta trovano e vanno ad avvisare

che in pace si devono trovare

e che in cerca del Divin Maestro si possono avviare,

che li sta aspettare.

Con queste lampade angeliche staran arrivare

e vedranno che il lampadario qui lasciato è uguale.

Impianto telefonico che non conosce il mondo,

ma lo può conoscere il ministro

che ama e serve il suo Cristo.

La particola fu portata dal santuario

della Madonna della Stella,

ove la devozione di Maria Santissima impera

e ove il suo devoto Lei protegge ed aiuta,

perché la vera devozione vien là diffusa.


19‑1‑1975

Col canto del Veni Creator arriva ugual flotta

di angeli Gabrieli, portando il viaggiatore una particola

consacrata dall'aviere, per fargli firmare che lui accetta

questa missione per tutta la famiglia francescana

a far parte del movimento ecumenico in parte al Papa.

‑Paolo VI non è posto sul seggio per starmi tradire-

il Maestro Divino dice

‑ma per mostrare la veracità-.

E in questo punto l'angelo ad Alceste la particola dà.

E il Canadese per tanti frati, preti e religiosi:

‑Noi siamo di questo parere:

noi siam convinti che a star col Pontefice

non sarem dei vinti, ma dei vincitori

e porteremo a Te, Gesú, i popoli devoti.

Preghiera, dico, e buona volontà,

così la verità si vedrà.

E Gesù: ‑Giorno di amabilità.

Molte rose rosse stanno all'Eterno Sacerdote offrire,

simbolo dell'amor che stan portare all'Eterno Sacerdote

le anime che stan scomparire,

se il clero deve capire che Gesú sta dire.

Per chiusura:‑Accetto. Con Me, che son Cristo Re, non si può perire.

Significato delle rose rosse.

L'angelo viaggiatore insieme colla comunione

aveva sotto il braccio (simbolismo) una borsa colla croce

greca, quella ove si mette il corporale,

mostrando che è stato e va alla questua

di meriti e di dolori occulti, che si sopportano

e che si donano alla Madonna per la conquista,

mettendo nascondimento e tanto amore nella sofferenza,

nel distacco e nel perdono delle offese.

Così sono fiori all'altare accetti all'Eterno Sacerdote,

adornando gli altari ove c'è Gesù Eucaristia:

simbolo di agonia per le cose del mondo

e vivacità di amore infinito.

Questo non tutti possono capire.

L'angelo della verginità, del Re,

questo nelle rose rosse è stato scoprire.

                                                                                                    20‑1‑1975

L'angelo Raffaele, caricato di semenze del ben operare,

davanti al Maestro Divino comunica Alceste e dice:

‑Per pria dono a te Gesù Eucaristia,

perché è il fondamento della vita cristiana:

Gesù, dopo che tutto ha dato per il riscatto,

ha lasciato Se Stesso come nutrimento,

come pegno del suo amore,

come sicurezza che Lui non abbandona

e, da Redentore, tutto alle sue creature si dona.

L'ulivo ombreggiava l'improvvisato altare

e di corrente mariana luccicava e bruciava;

scintille in terra lasciava

e bel fresco ancor si trovava.

Solo che queste scintille scese a terra nello studio

han bruciato il tappeto

che aveva pitturati sopra i ciclamini

e, nel passare sopra, l'angelo del Re

ha preparato questo terreno per la semina

che il Raffaele ha fatto prima di scomparire.

Ed il Sacario:

‑Novità di capacità del Maestro Divino:

ove tutto è seminato e coltivato, già germoglia,

perché il clero per la raccolta è già alla porta.

E gli angeli pacieri che circondano Maria Santissima

si sentono cantare:

"Laudate, pueri, Dominum...",

per assicurare sempre più

che Lucifero salire non potrà più.


21‑1‑1975

Tredici Gabrielli,

simbolo dei dodici apostoli e Maria Santissima,

con ghirlande in mano lucenti,

piccole, in forma di braccialetti,

simbolo delle forze che Cristo vuol passare e donare

a chi Lo viene a cercare.

Dopo un momento di sosta,

il capo ha dato Gesù Sacramentato

in presenza del Maestro Divino,

per premiare chi è capace di far l'atto di umiltà,

ché la grazia nuova santificante all'atto darà.

E al posto di Amen l'angelo ha detto:

‑Oh, che grande bontà di un Dio!-.

Poi han cantato il Veni Creator,

per far che abbiano a scoprire

l'Eterno Sacerdote che sta istruire,

aggiungendo da solo quello addetto al Mistero:

“Quando nell'ombra cade la sera...”.

Poi ha lasciato in pegno di chi si vuol accostare

una lettera sigillata che conteneva che la Chiesa ha accettato

la Madonna Sacerdote.

Dal santuario di Caravaggio l'ostia consacrata fu portata,

per richiamare le persone buone alla riparazione,

se si deve vedere il chiarore che dà il faro mariano

a illuminare le menti e i cuori

e così ad appoggiare i retti sacerdoti.

Cronaca

Sulla lettera portata dall'angelo

c'era questo indirizzo evangelico:

"Quando ritornerò, troverò ancora fede sulla terra?".


22‑1‑1975

Arriva una flotta di angeli Gabrielli,

portando una quercia tutta lucente, salesiana,

che fa da baldacchino all'altare improvvisato,

l'angelo di S. Bosco, l'angelo custode di Angela

e l'angelo custode di S. Antonio di Padova.

L'angelo custode di S. Giovanni Bosco

offriva la comunione ad Alceste;

poi ha consegnato all'angelo di S. Antonio di Padova

la patena; quello di Angela

deponeva, sopra, la terza chiave piccola e d'oro,

dicendo così all'Eterno Sacerdote presente:

‑Ecco il lavorio che gli angeli e i santi

coi tuoi ministri hanno fatto,

così da potere la Chiesa tua accettare il nuovo patto

che Tu vuoi fare, cioè vuoi replicare,

perché sei Tu che la Chiesa cattolica, apostolica, romana

sei stato fondare-.

Poi han dato un plauso:

‑Viva l'Eterno Sacerdote Divin Fondatore!-.

Tutti insieme  han suonato e cantato con arpa, violino,

cetra ecc.: “E Tu del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

O Papa, non temere di tanta procella,

la tua navicella Maria guiderà”.

Così è e sarà.

La funzione sta terminare

e gioia grande sta inondare

in chi conosce la nobiltà della propria vocazione

sacerdotale e religiosa,

che tutti i giorni diventerà più pomposa, gloriosa,

e di chiaro di lume di luce circondata 

da meravigliare tutte le genti.


23‑1‑1975

L'angelo della verginità nella parrocchiale

divise per spessore l'ostia del celebrante

e poi stette davanti all'altare fino alla funzione compiuta

e, quando si uscì di chiesa,

questo salì sopra la cavalla bianca

e già si trovava davanti all'altare improvvisato

nella chiesa‑studio.

Tredici Gabrieli circondavano l'altare

e, intanto che davanti al Divin Maestro

il Sacario dava ad Alceste la comunione,

questi cori angelici cantavano l'Ave maris Stella,
poi hanno rinnovato le promesse del Battesimo

per quelli che non si ricordano,

per far che arrivi la luce proporzionata ad ognuno,

per essere tutti in uno.

Poi l'angelo della verginità,

voltandosi verso l'Eterno Sacerdote, gli dice:

‑Imprimi, o Gesù buono,

in ogni ministro che si accosta a Te e t'invoca,

una vivacità nuova sul segno sacerdotale che hanno,

perché siano atti ancor a starti rappresentare degnamente

e al popolo, che aspetta tutto da loro,

star rendere ciò che a ognuno spetta,

perché la Chiesa Sposa accetta.

Da' al tuo clero il regalo che hai portato,

o Cristo Re Ritornato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Sii sempre amato, adorato e servito, Dio in trino,

e fa' che faccia sfoggio del nuovo potere a Lei dato

la Madre di Dio Vergine Sacerdote Immacolata,

se l'umanità dev'essere salvata.

La funzione vien terminata

e la stanza di elettricità mariana rimane illuminata.


24‑1‑1975

‑Alle tre  e tre quarti mattiniere, l'ora della resurrezione,

per mostrare che son Colui che son morto, risorto

ed ora ritornato,

consacro ed offro a te Me Sacramentato.

Chi ancor vorrà dubitare che sono l'Uomo Dio,

che ho l'anima e il corpo creati

e la Personalità unica trina divina?

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Evviva la tua bontà!

Ti ringraziamo della tua infinita misericordia.

Ti lodiamo perchè sei venuto ad allontanare la distruzione

e a donare alla Chiesa tua Sposa l'Immacolata Vergine

Sacerdote.

Continua, o Divin Redentore,

a offrire e dare a noi il tuo infinito amore,

perdonando qualunque errore

che il popolo ha commesso contro Te, o Cristo Re.

E giacché per tutti hai il cuor aperto,

fa' che le benedizioni della Madre tua sul globo scendano-.

Poi da solo sommessamente ha cantato:

“O Cristo Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E, prima che terminasse la funzione,

tre campane di monasteri vengono qui suonate,

annunziandovi che a onorare Cristo Ritornato

e la Sacerdote Madre son con voi compatti ed atti,

così la Chiesa Sposa si prepara a ricevere il patto

e a diventare una sola cosa col Maestro Divino.

Il rosmarino è fiorito:

viene disinfettato anche Bienno, che vuol dir binare.

Segnale che ci si sta svegliare.


25‑1‑1975

Quando il celebrante nella chiesa parrocchiale

si trovava all'offertorio, l'angelo custode di S. Pietro

leva una particola dalla pisside, la mette sulla patena

che aveva in mano l'angelo dell'apostolo delle genti,

poi scendono tutti e due nella navata

e, offrendo l'ostia ad Alceste, dicono:

‑La pace sia con te, in te,

e fate buona compagnia a Cristo Re-.

L'angelo della fedel socialità eucaristica risponde:

‑Amen, invitando Alceste a levarsi in piedi,

perché era seduta.

Poi continua: ‑Spiego la parola Amen.

Vuol dire Amore Infinito che non si stanca mai di aspettare

chi volesse venirlo a cercare.

Questa mattina vuol dir anche:

apertura di nuova vista, nuova vita e nuova via.

Amen vuol dir anche:

desiderio di far la volontà di Dio.

Ed ecco che è ritornato il Maestro Divino.

E l'angelo della verginità per il clero:

“Vogliam vivere per Te, Cristo Re.

Vogliam servire sol Te,

vogliamo sacrificarci per Te,

affinché Tu abbia compassione delle turbe

affamate ed assetate e le abbia a saziare.

Accettiamo col cuor spalancato

la Sacerdote Vergine Madre tua:

e nuova forza, nuova capacità sia a noi da Te avuta”.

Poi due angeli hanno lasciato sopra i banchi della chiesa

due strisce con un disegno: ‑Che sei comunicata da noi

questo sia il pegno, il segno.

Intanto che il celebrante implorava la benedizione,

in ugual istante benediva all'Astro l'Immacolata Sacerdote.


26‑1‑1975

In questo ospizio Cristo consacra una particola sola

che poi vien portata dal Gabriello viaggiatore a Lourdes,

e vien trasportata da là a qua quella della celebrazione:

uno scambio d'amore.

Poi la offre ad Alceste Gesù, dicendo:

‑Sia questa unione con Me Eucaristico

un vero sparo di luce, di lume che più non si spegnerà,

di nuova e perenne vitalità.

Sapete che l'acqua là data per miracolo

è simbolo del potere che ora è stato dato alla Madre di Dio

di battezzare ogni individuo prima del trapasso,

ove il clero non è arrivato.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Festa delle feste, perché a noi angeli oggi è conferito

un nuovo potere, tutto per la vincita che ha avuto

sul maligno la Sacerdote Madre tua Vergine Immacolata.

Questo mattino sai, Gesù buono,

che è premesso un assalto di noi angeli al clero,

perché sia fecondo di luce celestiale,

se ti deve conoscere, servire ed amare

proprio nel tuo Ritorno,

perché sei il Padron del mondo.

E così han cantato l'angelo del Re, questo canadese e

il Gabriello viaggiatore, per il popolo:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri  figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Fa' che faccia sfoggio l'Immacolata Sacerdote.

Abbi pietà di noi miseri, o Madre di Dio,

e fa' che questo splendido mattino sia dato tutto l'onor

che gli spetta all'Uomo Dio in Trino”.

La funzione ha la sua fine,

ma invece non avrà mai confine,

perché in mezzo a noi c'è il Redentore a chiedere 

il nostro cuore, ché lo vuol abbellire

e al suo cuor lo vuol unire.

Cronaca

Il maligno viene imprigionato

e non può più le anime rubare al Cuor della Madre Immacolato.


27‑1‑1975

All'orario della resurrezione

in mattino così vien decorato l'ospizio.

Una quercia mariana tutta lucente come baldacchino,

le quattro cavalle dell'apocalisse

inginocchiate davanti all'improvvisato altare

e i sette angeli apocalittici presiedevano,

facendo decoro al Re Divino,

che, consacrando ed offrendo ad Alceste Gesù Eucaristia, dice:

‑Di Me Eucaristico vivi,

così i ministri miei del mio aiuto non saran più privi.

La pace firmata colla mia Chiesa ognun la deve costatare,

perché ha per fondamento il sangue che ho sparso sulla croce

e che ogni giorno vien rinnovato all'altare,

donando continuamente il mio sangue da Ritornato,

perché voglio essere da tutte le genti amato.

Che gioia deve avere il sacerdote chiamato a celebrare,

ad annunziare e a farmi amare!

Della grazia nuova santificante che ho portato

li starò colmare.

E i sette angeli, specie per le anime donate e consacrate,

dicono:

“Custodiscimi, o Gesù, coi palpiti del tuo cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore”.

Poi han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.

E Gesù: ‑In questo panorama di amore

dà all'Astro spento la benedizione

l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Vera unzione di preservazione.

Cronaca

La quercia mariana si sta incendiare e all'Apidario

il roveto si sta accendere in forma di falò,

che significa vitalità, padronanza e costanza

di Chi tutto l'universo comanda.

La speranzina dell'Apidario dà il suo canto

e a questo acceso fuoco sta accanto.


28‑1‑1975

Dalla chiesa dell'orto vien portata una particola

consacrata giorni fa.

Intanto che il Canadese dava incenso

davanti all'Eterno Sacerdote,

arriva il Sacario sopra la cavalla bianca

ed offre ad Alceste l'ostia consacrata.

Dice amen quello che dava incenso.

E poi aggiunge:

‑Tu sei il Figlio di Dio in Trino.

-Crediamo.

-Tu sei il Re degli eserciti e della pace.

-Ti vogliamo.

-Tu sei vero Uomo e vero Dio e hai la Personalità divina, sei

Figlio di Dio e della Madre Vergine Santissima Maria

Sacerdote Immacolata.

-E testimonia il tuo Ritorno colla calata mondiale

all'Apidario la Sacerdote Immacolata.

Poi coll'arpa del Re ha suonato:

“Siam peccatori, ma figli tuoi,

Ausiliatrice, prega per noi.

Tutto al tuo Figlio doniamo: anima, corpo e volontà,

perché Lui è Via, Vita e Verità.

Ringraziamo unanimi la SS. Trinità”.

La neve venuta in questo verno,

al suo tempo, segna il Ritorno dell'Eterno

che vigila e ha preso possesso di ciò che ha creato,

perché le proprie creature infinitamente ha sempre amato.

Dare l'avvio a questo convito nuziale

che presidia anche la Sacerdote Vergine Madre.

Così termina l'angelo della verginità: ‑Buon giorno,

di questo giorno che non avrà più fine.


29‑1‑1975

In chiesa parrocchiale l'angelo Michele, in foggia

di guerriero, nel presentarsi dice:

‑L'Evento è vero-.

Portava sul petto l'ostia consacrata e l'offriva,

aggiungendo: ‑Ti metto in prigionia-,

postando sopra i banchi coperti di elettricità mariana

cordoni d'oro lucenti che hanno portato a porto

nel mare dell'amore i sacerdoti di buona volontà,

che vogliono e han voluto sentire dal lor Maestro

quello che da dare a loro ha.

Poi si è tolto davanti all'Eterno Sacerdote

l'elmo che aveva, dicendo al Maestro:

‑Voglio appartenere anch'io al tuo dire.

Mi sto arruolare col ministro,

perché ho vinto la battaglia colla Madre di Dio.

Deposito la spada,

dando un'invocazione alla Sacerdote Vergine Immacolata.

Ora attendo e difendo il Mistero,

perché vedo anche l'alta autorità

che si sprona con volontà ed ingegno.

Per onore e gloria a Te da Ritornato e nell'Eucaristia

la mia firma lascio in pegno-.

E, baciando la mano destra, genuflesso davanti a Cristo

rimane, ma non è visto.

Quello della fedel socialità eucaristica

coll'arpa del Re, suonando e cantando l'Ave Maria,
scendendo insieme, ha dato questo applauso in via.

Cronaca

Vien sepolta l'ira.

Sboccia l'amore.

Riscalda ancor questa terra il sole.

La particola fu portata da Fatima,

assicurando la grande sconfitta di Lucifero

che s'era azzardato fino al trono della Madre di Dio,

liberando così terra d'esilio dalla schiavitù del maligno.

Lourdes, Fatima, Bienno

che della calata della Madre di Dio è il centro.


30‑1‑1975

Ad Assisi, mentre davanti alla tomba di S. Francesco

si celebrava, un coro di angeli delle Potestà

han circondato l'altare;

e l'angelo capo ha spartito per spessore l'ostia 

del celebrante, dopo consacrata;

poi, passando per la parrocchiale, hanno comunicato Alceste

in questo ospizio.

Poi tutti insieme han soggiunto:

‑Siamo al tuo servizio, o Re Divino, Re paciero, Re vittorioso,

Re amoroso.

E il Divin Maestro:

‑Chi Me serve, già sta regnare,

dico a chi mi sta rappresentare.

A questo, il Canadese depone sull'altare improvvisato

una corona verde di rovere:

segnale della sconfitta del dragone

e della vincita del clero insiem coll'Immacolata Sacerdote.

Poi han cantato: “Dio sia benedetto...”,

terminando: “Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue,

tramutato in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito,

che dia luce alla Chiesa e a tutto il popolo”.

Poi l'addetto al Mistero ha dato un ritornello, in canto,

da solo: ‑Quando spunta il giorno,

a te offriamo, o Dio Trino, il nostro lavoro.

A mezzogiorno il nostro cuore.

Alla sera il ringraziamento:

vogliamo sempre trovarci vicino a Te

da Ritornato e nel Sacramento.

Un chiaro nuovo avvolge la Chiesa di Cristo

che sarà, dai fratelli separati, col tempo, visto.


31‑1‑1975

I due alti angeli pacieri con la schiera Gabriella

han portato l'ostia consacrata da un santuario torinese

intitolato all'Ausiliatrice.

E, nell'offrire la comunione, han detto:

‑Onore e gloria a Gesù Eucaristia e da Ritornato

sta' rendere.

Ed i sacerdoti che potrebbero qui intervenire sta' accettare

e la Sacerdote Ausiliatrice sta' ringraziare.

E Tu, Eterno Sacerdote, che alla montagna

nel proclama delle beatitudini hai detto:

"Beati i mondi di cuore, perchè vedranno Dio",

fa' che così sia, fa' che il clero qui venga,

l'Opera tua come è prenda,

e che il popolo nella sua verità accetti il clero,

lo voglia, e che veda una provvidenza nella Sacerdote

Immacolata che rinnovati li presenta.

E quello della fedel socialità eucaristica ha suonato:

“Quanto son dolci le caste tue tende...”.

Cronaca

Per chiusura ed apertura:

il clero al suo Cristo fedeltà giura,

perché il mondo del Creatore ha paura.

                                                                                                     1-2-1975

Scena

Nell'ospizio consacra Cristo.

In mezzo il bacino d'unzione e davanti l'Eterno Sacerdote.

La milizia celeste presiede:

Michele, Gabriele, Raffaele.

E quello della fedel socialità eucaristica

presenta una patena e la depone sopra l'altare

con trecento particole,

e l'angelo della verginità il calice.

Consacra Cristo Ritornato: il calice elevato

in un fuoco misterioso viene tramutato,

così il fuoco sale e la luce si rispecchia

sopra le particole consacrate.

Una la offre ad Alceste e dice:

‑Sii saziata.

Voglio che tutti siano da Me saziati,

specie i miei rappresentanti.

Vedo l'umanità selvatica

che ha fame e sete di giustizia.

Ed Io oggi ho moltiplicato e moltiplicherò,

perché ogni potere in terra e in Cielo ho.

E ad ognuno ciò che gli abbisogna darò:

darò vita, amore e forza

a chi deve celebrare ed istruire,

perché non abbiano per pria lor a morire,

se un sol ovile con un unico Pastore deve avvenire.

Poi cinque minuti di sosta e di silenzio.

E, presentandosi una flotta di Gabrielli,

hanno portato via Gesù Eucaristia.

E intanto cantavano:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

La procella non temere, o Pontefice,

che sei aiutato dalla Madre Celeste,

perché è ritornato il Divin Artefice”.

I rimasti han cantato il Credo della messa:

la prima parte il Canadese e quello della verginità,

la seconda parte la milizia, i tre.

E, dando il buon giorno, alla fine della celebrazione

han detto: -Viva il Re e la Regina,

perché il Divin Maestro ha la Personalità divina!


2‑2‑1975

Scena

Aperto è il cielo

perché il Figlio di Dio è sceso in terra d'esilio.

E la Madre di Dio all'Astro spento, circondata dai padrini,

angeli, dei battezzati suoi, imparte una solenne benedizione.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

tracciando l'arco trionfale davanti all'Eterno Sacerdote,

accende la corona di rovere

che c'era sopra il bacino d'unzione,

dando un grande splendore di purificazione,

aprendo così la porta alla Scuola

che Cristo impronta e che dona.

E in questo lume di luce

il Canadese va sopra un seggiolo

per raggiungere la misura della statura del Maestro,

offrendo l'ostia consacrata dal Grande Monarca.

Luce fulgida donan i due anelli che si stan incrociare,

l'amore e l'istruzione,

dando appoggio al retto sacerdote.

E quello della fedel socialità eucaristica,

scendendo dal seggiolo di cui era andato sopra:

‑E' servir Cristo che conta!-.

Ed incontrandosi gli angeli Sacari coi Canadesi

presso il trono della Sacerdote Immacolata, han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.

E,dopo cinque minuti di sosta, han suonato:

"Iesu corona virginum...".

E poi,dopo tre minuti di fermo:

"Te, Ioseph, celebrent...".

Poi i padrini han gettato dei chiari nell'ospizio,

innalzando così la fiamma della corona della vincita,

togliendo la nube che c'era

tra Cristo Re e la Chiesa sua Sposa.

Aggiustata è la pesa.


3‑2‑1975

Dopo la consacrazione,

l'angelo custode di S. Giuseppe, Padre Putativo,

sparte per spessore la particola del celebrante,

l'offre ad Alceste e dice:

‑Bisogna trovarsi insiem col sacerdote

dopo di essere insiem con Cristo Eucaristico,

in servizio al Ritornato-

che, all'atto, coll'indice, la carta che portava l'angelo

ha firmato.

Poi coperchia il calice, che non era ancor consacrato,

e, come consacra ed eleva, un fuoco si sprigiona,

sale e scende e luce al prete rende.

E il Canadese a bassa voce fiancheggia Gesù Venuto

e gli dice:-Illumina le menti, infiamma i cuori,

consola nelle loro afflizioni tutti, specie i sacerdoti.

Da’ la favella ai muti,

fa' sentire la tua Parola viva di vita ai sordi,

fa' che la Madre tua Vergine Sacerdote Immacolata

faccia l'oculista

e dia ai ciechi la vista-.

Poi coll'arpa del Re ha dato una solenne armonia 

da svegliare chi è in agonia.

Tutto sale in beneficio e in ringraziamento

alla SS. Trinità,

perché ogni bene dà all'umanità,

adoperando Maria Santissima, la Madre di Dio,

la Madre universale,

che l'Eterno Sacerdote alla Chiesa sua Sposa vuol donare.

Cronaca

Un profumo di incenso inonda la chiesa‑studio,

perché il notiziario giusto viene avuto,

senza bugie né copertura,

perché Lucifero la sconfitta ha avuta.

Più non salirà a fare il tentatore,

ma sol nel profondo farà il suggeritore.

La veste nuziale è preparata al sacerdote,

non al persecutore del vero

e a chi non è sincero!

Questi, di grado, ieri, han preso tre zeri.


4‑2‑1975

Al canto dell'Agnus Dei l'angelo Michele porta qui l'ostia

consacrata da uno di alto potere

che il Ritorno di Cristo crede.

E l'angelo, voltandosi verso l'Eterno Sacerdote, gli dice:

‑Tu sai, Gesù buono, che c'è chi capisce,

chi vicino a Te vuol venire,

chi la Parola viva di vita tua sta desiderare,

vuol sentire, si vuol di questa nutrire,

per poter, come Tu desideri e vuoi, istruire-.

A questo, tredici Micheli

con uno stemma lucente, in fronte, di vittoria

han dato questo squillo per i popoli:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re”.

Terminando:

“Evviva il nostro Re, vero Dio e vero Uomo!

Evviva la Regina, Madre tua, degli angeli e dei santi,

Madre Sacerdote dell'uman genere,

che nella sua suprema vincita tra Lei e il drago

di nuovo il mondo ha salvato!”.

E congedandoli Gesù gli ha detto:

‑Andate e diffondete

e fatevi conoscere dai sacerdoti chi siete!

Così, rinforzato e sicuro di sé sarà il prete.

Il sacerdote ben intenzionato

vedrà il tragitto assegnato.

Diario

Caduta è la torre di Babele.

Più non si teme,

perché sanno che è l'Emmanuele.

Le vie ripide si stan appianare,

così gli uomini di buona volontà (i pastori)

possono Cristo ascoltare.

L'inno di ringraziamento alla Triade Sacrosanta bisogna dare.


5‑2‑1975

Scena nella chiesa parrocchiale dopo la celebrazione.

L'angelo Sacario, stendendo archi di luce sopra i banchi,

ha formato l'improvvisato altare;

poi, tracciando, sopra, l'arco del volere di Dio,

l'angelo della verginità

Gesù Eucaristico ad Alceste dà:

‑Porto quest'ostia consacrata, a te data,

da un santuario dell'Ausiliatrice.

Così il voler di Dio in te, in voi e nel sacerdote

si sta compire,

perchè nessuno per l'Opera tua divina si deve avvilire.

Sia fatta la tua volontà, così in terra come in Cielo,

e che ognuno abbia a sapere e vedere

che sei l'Emmanuele,

il portatore di ogni bene,

il rinascimento di ogni autorità,

di chi la volontà di Dio fare sa.

Giacché sei il Datore di lume di luce, ferma il persecutore,

come hai fatto con Paolo,

e fallo rinascere da evangelizzatore.

Fa' che i sacerdoti accorrano a Te Ritornato, 

per essere i promotori del trionfo

del Cuor della Madre Immacolato-.

Ed il Canadese sommessamente ha cantato:

“Quando la luce si fa fulgida,

Stella Cometa, fa' che i preparati alla meta giungan.

Quando la nebbia si fa fitta,

vieni Tu in aiuto, Sacerdote Madre Vergine Maria.

E per chi vedi che si trova a porto

firma Tu per prima il passaporto.

Risuscita chi apposta finge di dormire

e che deve la sua vita donare di nuovo a Cristo fa' capire.

Aiuta tutti, perché si sta sull'imbrunire”.

Dopo ha continuato e ha recitato sommessamente:

"Dominus conservet eum et vivificet eum...".

Poi gli angeli tutti addetti alla verginità

han circondato il Mistero degli archi del voler di Dio,

lasciando solo un posto prefisso per l'entrata e per

l'uscita, ed è sorvegliata, questa apertura,

dagli angeli che presidiano, quelli della virtù pura.

Cronaca

Nessuno può innalzar muri,

nessuno può aprire e far delle altre fessure,

nessuno può ostacolare questi reticolati

che per chiusura son stati dati.

Attraverso questi si vedono già

dei fiori bianchi, dentro, di ogni qualità

e onore e gloria al Monarca si dà

e alla Sacerdote Madre calata all'Apidario,

adombrata dalla SS. Trinità.


6‑2‑1975

Alle tre e tre quarti di questo mattino,

intanto che all'Astro spento stende la mano di protezione

e di benedizione la Madre di Dio,

nell'ospizio Cristo consacra

ed offre l'ostia consacrata ad Alceste,

dando voga al suo Ritorno,

per far grandi i suoi ministri,

così salvando di nuovo il mondo.

‑E nell'offrire ho detto,

per ricordare a chi mi rappresenta il dolce e amoroso

comando: "Fate questo in memoria di Me",

per far efficace e illuminata la evangelizzazione

per chi dà e chi riceve,

perché sosto da Emmanuele-.

A questo, i sette angeli apocalittici, con i piedi (simbolo)

illuminati dalla corrente mariana, han cantato per il

popolo: “Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O Santa Vergine, prega per me”.

E l'angelo addetto al Mistero coll'arpa del Re

ha suonato un'armonia di resurrectio et vita.

Cronaca

Gesù ha celebrato e consacrato, all'orario che è risorto,

ora, per essere riconosciuto nel suo Ritorno

perché il Maestro Divino è vero Dio e vero Uomo,

ha la Personalità divina

e vuol consegnare alla sua Chiesa

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Imbandita vien la mensa

per chi Cristo degnamente rappresenta.

Di nuovo salvare il mondo significa: continuare il mondo,

allontanare la distruzione, per far che faccia  la sua

mansione l'Immacolata Sacerdote.


7‑2‑1975

Scena mattiniera di luce terrestrale

che è spuntata l'aurora a mostrare.

Gli angeli pacieri,

circondando il trono della Sacerdote Vergine Immacolata,

sventolavano la bandiera bianca,

rispecchiandosi in terra d'esilio nell'ospizio

ove consacra Gesù Cristo.

E, offrendo ad Alceste Sé Eucaristico, dice:

‑Pace in te e ovunque sia,

e splenda dell'amor mio la Chiesa mia.

E' scoccata l'ora che l'aviere mostra l'orario,

e ognuno che insiem con lui

fa la sua parte che gli è assegnata

dà gloria ed onore alla Sacerdote Immacolata-.

E l'angioletto Canadese:

‑Solo Tu hai potuto far questo, o Emmanuele.

Solo Tu puoi consolare la mistica Chiesa Sposa.

Solo Tu questo puoi fare,

perché sei l'Umanato Verbo.

Ed ora fatti conoscere che sei tornato a Bienno.

Per il prodigio - continua ‑ operato dalla Sacerdote Madre

a far costì i suoi figli primi entrare,

per questo atto di umiltà,

a molti altri il passaporto la Madre sta firmare,

così costì possono entrare-.

Poi ha suonato da solo ed ha cantato:

“Quanta luce, o Vergine Madre, Tu spandi.

Quanti figli vicino a Te raduni!

Quanti figli ribelli attiri a Te,

o dolce Madre di noi e di Cristo Re.

Bella più del sole, bianca più della luna,

che sei calata all'Apidario la notizia sia ovunque saputa.

Fa' che di ognun che t'invoca e a Te si affida

accetta all'Eterno Padre la preghiera sia!”.

Cronaca

Gli angeli, nei poteri nuovi a lor dati,

tagliano tutte le spine e gli ingombri

per far che gli assegnati siano pronti.

Prima fotografia,

per mostrare quanto è potente la Sacerdote Vergine Maria.


8‑2‑1975

La parrocchiale,

il celebrante che scende per dare ai fedeli la comunione,

e pronto l'angelo Michele a sostenerlo nello scendere

e giovinezza a lui rendere.

Toglie dalla pisside una particola, l'offre ad Alceste

e dice: ‑Vestiti a festa,



perché è felice questa mattina l'imbandita mensa,

perché è riconosciuta la sapienza di Dio

che dà Cristo nel suo Ritorno.

Ed io ti dico, Maestro Divino: buon giorno!

Buon giorno per tutti,

specie per quelli che vengono a raccogliere del tuo dire

i frutti.

Buon giorno per tutte le anime

dotate di spirito di sacrificio, di rinuncia e di amore.

E così vivono la loro vocazione.

Buon giorno per tutti i sacerdoti

gioiosi e ansiosi del tuo dire,

perché vogliono colla Madre tua costruire.

Buon giorno per tutti gli abitanti del globo,

giacché Tu ti presenti da Maestro,

da dolce Legislatore e da felice Giudice,

per cui accorrerà a Te la moltitudine-.

E quello della fedel socialità eucaristica ha cantato

una strofa dell'inno vergineo che canteranno i vergini

nel seguire l'Agnello ovunque vada.

Cronaca

Nello splendere il nuovo sole,

splende ed è vista la doppia barba di Cristo,

per confortare ogni ministro.

Intanto che il celebrante innalzava il calice,

nel carcere venivan dall'angelo mandato da Maria

le anime sofferenti "decimate" : ogni tredici una veniva

scelta per l'ingresso al premio in anticipo,

per i meriti, da glorificata, della Madre di Dio;

simbolo dei dodici apostoli e una tredici la Madre,

per incominciare a pagare l'apostolato sacerdotale,

da glorificata, della Vergine Maria Immacolata.


9‑2‑1975

Simbolo: l'angelo che ha consolato Cristo nell'orto

entrava nell'ospizio con la croce, con due angeli 

della compagine della pace in parte, come in processione.

Dietro tredici Gabrielli con le lampade accese.

E con le braccia incrociate sul petto,

portando Gesù Eucaristico, l'angelo di S. Pietro, capo

della Chiesa, l'angelo di S. Paolo e l'angelo dell'apostolo

evangelista Giovanni.

E, che facevano corteggio, tanti altri angeli.

L'altare, bacino d'unzione, qui era pronto

e l'angelo custode di quel che ha scritto l'Apocalisse,

offrendo Gesù Eucaristia, dice:

‑Tolta vien l'eclisse

con questa funzione eucaristica.

Molta vista procura la Sacerdote Vergine Maria,

Madre dell'Altissimo, specie ai suoi figli primi

che devono i popoli guidare, se, i popoli, li devono seguire

e lor di nuovo istruire.

E Tu, Gesù Ritornato, tre volte Santo,

Padrone assoluto di tutte le cose,

carica i tuoi ministri del nuovo potere,

perché abbiano ad andare in pesca

colla Madonna della mercede.

La pesca sarà miracolosa all'ordine di Te, Cristo Re-.

A questo, tutte  insieme han cantato le schiere angeliche

presenti: “0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Poi quello addetto al Mistero

ha dato un allarme col suon dell'arpa,

dando un saluto al Re della pace,

innalzando le lampade lucenti,

per mettere i sacerdoti sull'attenti.

All'istante la scena si tramuta:

Cristo, il Figlio del Dio Vivente ha fatto Venuta.


10‑2‑1975

I due alti angeli paceri

portano Gesú Eucaristia da un convento di "clarisse”
ove l'Alacoque visse.

E nell'offrire tutti e due assieme:

‑Che Gesù Eucaristico e Ritornato ti consoli,

ti adorni di umiltà e della sua capacità.

Splenda intorno a voi la lucidità della veste nuziale,

se atte volete trovarvi ad ascoltare

quello che dice Gesù Cristo ed il ministro.

Poi han cantato: “Quanto è soave al cuore

il nome tuo, Maria...”.

E quello della fedel socialità eucaristica fa, per voi

e i ministri, la promessa:

‑Promettiamo d'essere  fedeli a Te, Cristo Re,

in ogni momento della nostra vita, in ogni occasione,

in ogni situazione.

Che il tuo aiuto, il tuo appoggio

ci abbia sempre ad accompagnare, a seguire,

o dolce nostro Salvatore​-,

aggiungendo: ‑Eterno Padre, vi offro i meriti

del sangue preziosissimo dell'Agnello Immacolato

che ha dato e che regala

perché l'umanità venga salvata

e per fare che il suo sangue tramutato in luce

produca una splendida Pentecostale.

Cronaca

Col calore dell'amor di Dio sbocciano i fiori in inverno,

perché è conosciuto il Mistero dell'Eterno.

Il faro mariano, facendo contatto dal Cielo in terra,

ogni tenebra spezza.


11‑2‑1975

Scena di realtà e conclusiva

Dopo che il celebrante ha consacrato l'ostia e il calice,

l'angelo dell'Annuncio ha spartito per spessore

l'ostia del celebrante,

poi, tutta brillante di lume di luce, l'ha offerta

ad Alceste, dicendo:

‑Ricevi il corpo di Cristo Eucaristico-.​

Ha fatto questo in presenza del Maestro Divino.

Poi ha continuato:

‑E Tu, fonte e principio di ogni bene, di ogni vitalità,

da' al popolo assetato ed affamato

tutto quello di cui bisogno ha.

Da’ ai ministri tuoi un'intuizione proprio che parte da Te,

perché siano dei conquistatori

e siano visti dell'umanità i benefattori.

Da' quiete agli accalorati

e fa' che nella vera pacificazione

collaborino colla Sacerdote Vergine Immacolata

alla vera mondiale evangelizzazione.

Da’ ai popoli comprensione chi è il sacerdote,

e prima a loro, se devono degnamente servire il coro-.

Il Salvatore corrisponde e dice:

‑Davver il mondo ha bisogno di Me nel mio Ritorno

e a chi mi vuol ancor rappresentare

dono tutto ciò che son stato portare,

avviandoli sulla via della fedeltà, della verità e del

vero amore per le anime, per trovarsi unanimi con Me,

che sono il loro Cristo Re-.

A questo, un mazzo di ciclamini vien lasciato all'altare

della Madre universale,

perché tramuti la cecità in acuta vista

e faccia venir fertili i campi sterili,

giacché in inverno fioriscono i fiori,

asciugando così le lacrime ai vergini

che si sono visti nulli e calpestati



in questi passati annali.


12‑2‑1975

‑Questa mia celebrazione

deve portar vista a chi vuol essere artista

per la conquista.

Col cuore aperto, spalancato, offro a te Me Sacramentato,

aspettando chi mi ama, che verrà del cuor nuovo regalato

che nel mio è stato fabbricato.

A ognuno in abbondanza vien dato ciò che gli spetta:

a chi è preparato e a chi accetta la divina mia scienza-.

L'angioletto Canadese:

‑Sol Tu puoi dare questo regalo,

perché ci hai creati e ci hai redenti,

sei salito al Padre e sei tornato

per mostrare al mondo quanto ci hai amato.

Da' una fede viva, regalo del tuo amore.

Da' una ferma speranza, dono di chi crede e spera in Te.

Da' a ognuno, specie dei tuoi ministri, un'ardente carità,

per far conoscere a tutti che Tu sei Via, Vita e Verità

e che l'amor tuo infinito non ha confine

e vuoi che tutti abbiano della grazia di Dio a vivere-.

Poi sommessamente ha cantato, da solo:

“Quando la notte scende,

la luce tua sta' rendere;

e, quando la notte si inoltra,

sotto il manto della Madre tua fa' che ognun vada all'ombra

e coll'elettricità mariana

veda l'alba del tramonto spuntata.

Offro fiori in abbondanza su questo altare,

giacché per tutti ti vogliam amare”.

Cronaca

La funzione sta incominciare

quando a prendere il nuovo cuore stan arrivare.


13‑2‑1975

Scena

Circondando il trono, dove ha posto i piedi

l'Immacolata Sacerdote nella sua mondial calata,

tramutato in altare,

gli angeli della fedel socialità eucaristica

offrono la fiaccolata,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacra

e dona Sé Eucaristico ad Alceste.

Poi han cantato, coronando qui la celebrazione:

‑Quando la luce si fa fulgida e illumina le menti,

nessun più deve digiunare della Parola viva di vita

del Cristo.

Ed il ministro entusiasta e scelto

deve dispensare a tutti quelli che lo cercano questo dono,

così il popolo per la mondial calata diventa sprono.

Questo suono in canto consola i cuori

e solleva dai dolori-.

E quello del mistero:

‑Gesù grande, Gesù buono, Re dei cuori e degli eserciti,

che con tanta umiltà ti avvicini a noi mortali,

fa' che siano uniti a Te tutti gli uomini nei futuri annali.

Riconoscano quello che hai fatto, che sei il Redentore,

e, tracciando sul proprio corpo il segno della croce,

sia riconosciuta su tutto il globo la tua voce-.

Poi da solo ha cantato:

“Gesù, perdono, che abbiam peccato, abbi pietà di noi...”.

Si chiude la celebrazione

innalzando la candela che portavano,

illuminando il firmamento

per dar luce anche a Bienno

e mostrare da che parte viene l'elettricità mariana

e chi al ben fare richiama.


14‑2‑1975

Una grande pianta, nell'ospizio, come baldacchino, fiorita:

tutti gigli nel giardino del Re lucenti e profumati,

intanto che cantano il Pange lingua gli angeli Sacari.

E Cristo, comunicando Alceste, le dice:

‑Questo splendore di lume di luce

faccia conoscere che è calata all'Apidario l'Immacolata

Sacerdote-.

I sette angeli apocalittici, circondando l'altare

colle braccia in alto, supplicano il rialzo del clero

con la riforma del popolo che non è tutto di Dio.

Per cinque minuti ci fu silenzio

e poi quello della fedel socialità eucaristica

coll'arpa del Ritornato ha dato uno squillo vergineo

di resurrectio et vita, terminando per tre volte:

‑Ave Maria! Ave Maria! Ave Maria!-.

I gigli in fine alla celebrazione sono caduti sopra l'altare,

cioè il bacino d'unzione, incendiando l'altare, i gigli

e la pianta che li portava,

facendo contatto coll'Astro spento ove la Madonna parla,

dando un gaudio di verità, di conquista e di bontà.


15‑2‑1975

L'ospizio tutto verdeggiante di piante aromatiche,

l'ulivo e la quercia mariana salesiana,

portante sul fusto il ritratto di Faustino e Giovita

e di S. Angela, con attaccate al centro le tre chiavi

che danno un tintinnio di allegrezza,

intanto che Cristo, dopo aver consacrato, fa la comunione

ad Alceste e l'angelo dell'Annuncio parte con particole

consacrate da Cristo Re.

L'angelo Sacario portava la veste nuziale da consegnare

agli invitati alla sacra mensa della divina sua scienza.

Nessun canto né suono,

all'infuori di quello delle tre chiavi.

E Gesù: ‑Giacché la bestia del mare è sprofondata

perché dei tre capi fu troncata,

questa festività così si fa,

perché è un proclama della vincita che ha avuto

la Sacerdote Vergine Immacolata

e della perdita, di vera sconfitta, delle fauci diaboliche.

Cronaca

Il verde rimane, il suono delle chiavi sta continuare,

finché il sacerdote a bussare alla porta si starà trovare

per onorare l'Eterno Sacerdote e la Vergine Madre.

Rimane sopra il camino la scritta:

‑Beato sarà chi onore e gloria darà alla SS. Trinità

e chi traccerà sul proprio corpo il segno del riscatto,

a vivere così l'anno santo.


16‑2‑1975

Col canto, al Sanctus della messa in parrocchia,

"Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti",

i due angeli pacieri portavano da Roma, dalla chiesa

di S. Maria Maggiore, una particola consacrata,

che ad Alceste vien data.

Poi tutti e due assieme, questi luminari di pace e di bontà,

han rivolto per le anime amanti all'Eterno Sacerdote:

“Noi ti amiamo per chi non ti vuol amare.

Noi ti serviamo per chi dice: "Non serviam".

Noi ti domandiam perdono per quelli che continuano

ad offenderti, per la loro conversione.

Noi ti imploriamo per tutti,

perché Tu abbia ad applicare della Redenzione

ad ognuno i frutti-.

E il Canadese ha cantato:

“Voglio amarti, o Maria, Madre nostra e di Cristo, al mattino.

Vogliamo amarti a mezzogiorno.

Vogliam portar tutti al tramonto al tuo trono,

perché sotto il tuo manto ci abbia tutti ad alloggiare,

perché l'anno santo sia fecondo di conversione,

o Immacolata Sacerdote”.

A questo, la Sacerdote Immacolata, alla porta del Terrestre,

cioè all'Astro spento, imparte la benedizione,

tracciando il segno greco con lo scettro, ai quattro punti

cardinali della terra, richiamando i popoli al timor di Dio;

e, partendo dall'Apidario ove è calata, cioè all'apice

dell'amore, rimangono benedetti i "pugnali”, 

i messali e i breviari.

Cronaca

In questa onda di benedizione verginale

venga ripieno il ministro di elettricità mariana,

perché possa degnamente rappresentare Cristo Ritornato

nell'era dello Spirito Santo

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


17‑2‑1975

Una compagine di Gabrielli.

Portavano in testa una corona a tre punte

con una striscia a traverso, con la scritta

"Viva Maria Santissima Sacerdote!"

Ed il viaggiatore, offrendo Gesù Eucaristia ad Alceste,

dice: ‑Nutriti di Gesù Sacramentato,

così sarà contento Cristo Ritornato-.

Ed in coro: ‑Da Firenze veniamo

e questa particola fu consacrata ieri mattina,

festa domenicale.

Siam venuti per ordine della Madre di Dio,

per premiare il retto ministro

che serve ed ama Gesù Cristo,

per far che fecondo sia l'apostolato di chi è restaurato

e di quelli che meritano questo dono,

perché i rappresentanti dell'Uomo Dio sono-.

Poi han cantato: ‑  “O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti

e pensa a noi. Deh' proteggi i figli tuoi, col favor di

tua possanza...”.

Ed il Canadese: ‑E Tu, Gesù, tre volte Santo,

che non hai mai nessun tradito,

fa' che venga vicino a Te  Ritornato il ministro,

così col cuor nuovo partirà

e fertile sarà il lavorio che farà-.

Portava in mano tre calle bianche, le deponeva sull'altare,

perché chi dovesse entrare la verginità abbia ad amare,

attingendo ciò che gli manca dal Cuor della Sacerdote Madre,

per essere della terra il sale.


18‑2‑1975

Scena

Vien steso sulla parete dell'ospizio un grande quadro

portante un paesaggio veneziano e un sacerdote che celebrava.

E in ugual tempo i capi dei padrini di chi battezza

la Madonna

han trasportato da là l'ostia consacrata, dicendo:

‑Che il corpo di Cristo Eucaristico, entrando in te,

ti porti ad una speranza di fidanza

verso i sacerdoti che la Madonna qui manda.

Ed il Canadese :‑Io mi pronuncio biennese, Gesù bello,

proprio in questo paesello,

ove Genio biennese in alto Eucaristico ti avea messo,

volendo lei, nella sua piccolezza, mostrar la tua grandezza.

Ora, Cristo Re Ritornato,

spezza le catene che avean messo

tra il tuo Ritorno e Te nel Sacramento

e fa’ che abbia a diventare una cosa sola col tuo clero

rinnovato e che fa a Te di fedeltà il giuramento-

Poi tutti e tre assieme, sventolando una palma di ulivo

che portavano tutta lucente, han cantato:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti;

vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Benediteci, o Signore”.

A questo, l'Eterno Sacerdote alza la mano e li sta avviare

a cercare i sacerdoti  e ad avvisare

che Cristo Re li sta aspettare.

Anche quello addetto al Mistero se ne va,

così, in tre, qualche cosa si concluderà.

Una schiera di Gabrielli stan arrivare con a capo il

viaggiatore, suonando le trombe di allarme, di conquista

e di vincita.


19‑2‑1975

L'ospizio. Gli angeli che han suonato le trombe ieri mattina,

col canto del Magnificat portano ad Alceste Gesù Eucaristi​co,

dicendo: ‑Veniamo da Pompei.

Capisci, rifletti  che vedi Cristo tu sei? -.

E che fa la comunione è l'angelo custode di S. Domenico,

richiamando così i popoli ad accorrere e a rifugiarsi

sotto il manto della Madre di Dio,

così si eviterà il meritato castigo.

Ed insieme a questi, e sono i Gabrielli, arruolato

c'era quello della fedel socialità eucaristica,

che annuncia che tanti sacerdoti hanno una nuova vista:

illuminati sono dalla corrente mariana

che ai doveri sacerdotali ognun chiama.

Poi han recitato tutti assieme: "Dominus conservet eum...".

Terminando, hanno sventolato la bandiera pontificia,

richiamando tutti alla calata mondiale della Sacerdote

Madre Vergine Maria.

Cronaca

Questo stendardo, nell'andarsene, l'han portato via,

e vien piantato nella chiesa di Loreto,

richiamando all'avvenuto secondo Mistero.

Aperto per la misericordia ad ognuno è il Cielo.


20‑2‑1975

Gli angeli che nella parrocchiale si son presentati

a cantare il Padre nostro col celebrante e con chi lo

recitava, quando son giunti a "sia fatta la tua volontà"
han dato ad Alceste l'ostia consacrata, portata da una

chiesa dedicata all'Ausiliatrice.

Dopo han cantato il Confiteor in latino, terminando:

‑Sia fatta in tutto e dappertutto la volontà di Dio.

E i due capi Canadesi han dato supplica,

chiedendo all'Eterno Sacerdote tre giorni,

cercando così il numero sufficiente per allontanare

il castigo, terminando:

‑Maria Ausiliatrice, chiedi misericordia per noi.

Col popolo ci stiam arruolare, per la carità a tutti usare

di accorgimento e di ravvedimento,

perché possano dir: "Mi pento"-.

Vengono offerti da quello della fedel socialità eucaristica

un mazzo di gelsomini bianchi e profumati,

simbolo dei sacrifici, delle adorazioni e degli sforzi

di quelli che interamente a Cristo si son donati.

Chiudendo: ‑Avanti gli assegnati!


21‑2‑1975

Dalla chiesa dell'adorazione  fondata 

da Genio biennese

viene portata dall'angelo viaggiatore Gabriello

una particola là conservata.

La offre ad Alceste e dice:

‑Del capo faccio la vece, di quel dell'Annuncio, perché

questo col Michele e il Raffaele si è recato a Roma

perché diventi con Te Ritornato una cosa sola la Chiesa

tua Sposa-.

Poi insieme con quello della fedel socialità eucaristica

ha cantato per il popolo:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni:

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Poi continua il Canadese:

‑Tu, voi mettete la penitenza, altre l'adorazione,

così per completare il numero sufficiente

per ottenere che abbia ad allontanare il castigo

la Vergine Madre Sacerdote-.

Poi, rivolto alla Madonna, dice:

“Quando ci vedi in pericolo, soccorrici, o Madre di Dio.

Quando la nube si fa oscura,

da' luce Tu di corrente mariana per la tua venuta.

Quando l'avvilimento di me s'impossessa,

infondi in noi speranza e questa oscurità spezza.

Da' nuova valuta, per il tuo amore

che porti all'umanità, alla santa messa”.

A questo, una pioggia di petali di fiori terrestrali

fanno il pavimento all'ospizio,

perché vuol essere conosciuto nel suo Ritorno Gesù Cristo.


22‑2‑1975

‑Al canto dei Serafini "Dio sia benedetto,

benedetto il suo santo nome..." ,nell'ospizio,

Io, e son Cristo Re, ho consacrato e ho dato Me Sacramentato

ad Alceste, nell'ora prefissa che trentacinque anni or sono

ha visto all'altare la Sacerdote Madre,

per dare a questo giorno che è sabato un'impronta nuova,

proprio per chi preparato ad ascoltar Me si trova

e per dar voga al mio Ritorno,

perché non è un fallito il Padron del mondo.

Chi vicino a Me verrà,

contento in eterno si troverà.

E l'angioletto Canadese coll'arpa del Re dice e poi suona:

‑Per far contento Te suono e canto il "Tota pulchra es,

Maria...".

E in conclusione alla celebrazione

gli angeli presenti han dato un applauso

alla Venuta del Salvatore

terminando: “Evviva l'Immacolata Sacerdote!”

Vien deposta dall'angelo viaggiatore Gabriello

una pergamena con scritta;

posta sul bacino d'unzione prende fiamma e vien consumata,

lasciando nell'ospizio profumo d'incenso

perché il Maestro Divino è vero Dio e vero Uomo.


23‑2‑1975

Nella chiesa‑studio, all'orario della resurrezione,

l'angelo dell'Annuncio, trasportando una particola consacrata

dalla chiesa dell'orto, sull'altare improvvisato,

la offre ad Alceste e dice:

‑E' ordine di Maria Santissima che mi

ha comandato di portare a te Gesù Sacramentato, di buon

mattino,

perché per tempo ci si deve donare a Dio-.

Poi, voltandosi verso il Maestro Divino:

‑Sei contento che faccio il diacono

per comando della Madre di Dio?

Perché la chiesa dell'orto deve prendere prestigio,

perché fu innalzata proprio perché là è apparsa la Madonna

nel 1390.

E siccome deve risorgere la mondial calata,

anche questa apparizione deve essere riveduta,

perché la Madonna è una.

L'Eterno Sacerdote ascolta e non parla

e scrive delle parole abbreviate sopra il bacino d'unzione,

le scolpisce coll'indice, intanto che l'angioletto Canadese

cantava "La squilla di sera..." ed è mattino.

Ed infine: ‑Che i ministri tuoi abbiano ad aver vista!

Faccio supplica a Giuseppe e Maria.

Poi si pianta nell'ospizio un vigneto che subito dà uva,

se devono venire a far mietitura.


Sabato 22‑2‑1975

La Madonna all'Astro spento.

Per confermare la sua apparizione nel 1940

in chiesa parrocchiale così si pronuncia:

‑Benedico tutte le corone esposte e nascoste che si trovano

nell'ospizio, perché ho vinto e  sconfitto il maligno,

perché attraverso la corona ha fatto guida la corrente

mariana per la salvezza dell'umanità

e per eseguire il piano di Dio su terra d'esilio.

Tre volte benedico,

perché sia luogo adatto per il rappresentante di Cristo

che viene ad ascoltare il Maestro Divino.

Così l'uliveto si tramuta nel vigneto.


24‑2‑1975

L'angelo Michele, arrivando imperiosamente nello studio

chiesa, voleva mettere sulla testa a Cristo Re una corona

tutta lucente.

Ma l'Eterno Sacerdote rifiuta e dice di metterla

sopra l'altare improvvisato,

perché Lui vuol mostrare le punture gloriose

per mostrare al popolo, specie al ministro,

quanto gli è costato: tutto per farsi amare.

Poi, offrendo ad Alceste Gesù Eucaristia, le dice:

‑Vedi il Maestro quanto vi sta amare?

Si dona come nutrimento e come accertamento

della sua Personalità Divina.

E Gesù: ‑Vedi e ti accorgi, o cenere mia,

che non infondo in te la morte, ma la vita?

Vedete tutti che nelle apparizioni, e specie nella mondial

calata, la Madre di Dio Sacerdote dà conferma, mostrandosi

in terra d'esilio, che è risorta e anche col corpo

in Ciel trasportata

e che la mia Venuta all'Apidario ha testimoniata?-.

Cinque minuti di silenzio.

“Pura Eva ‑han suonato e cantato insiem con quello della

fedel socialità eucaristica ‑dolce ebrea, bellezza nevea,

 fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea”.

Poi han cantato:

“L'eterno riposo dona loro, o Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua.

Riposino in pace. Amen”.

Così, dando valuta alle celebrazioni delle messe, per bontà

di Dio, uno stuolo di anime sono salite al premio.

Ecco della Sacerdote Immacolata il genio caritativo, vivo,

efficace.

Chi non la vorrà invocare?


25‑2‑1975

Presentandosi i nove angeli capi dei cori con un arco

trionfale con la scritta "Viva Gesù!", l'angelo Sacario,

in parte al Maestro Divino, offre ad Alceste Gesù Eucaristico.

Questo arco lucente d'amor di Dio faceva risplendere

il bacino d'unzione:

e tutto questo invita ad accostarsi a Gesù Ritornato

il sacerdote.

E tutti insieme questi angeli per i sacerdoti dicono:

‑Crediamo al tuo Ritorno.

Ti amiamo, perché hai redento il mondo.

Per i peccati di tutti ripariamo,

perché l'Immacolata Vergine Sacerdote tua Madre

la divina misericordia abbia a dispensare:

questo noi tutti vogliamo-.

Poi sommessamente han cantato il Miserere

per far che abbia a conquistare, nella sua pesca miracolosa,

quei della massoneria, la Madonna della mercede.

Si chiude con una comparsa di fiori sbocciati, i tulipani,

per mostrare che è incominciata da tempo la primavera

della nuova era.


26‑2‑1975

Dal Terrestre un profumo di incenso dà aria nell'ospizio,

intanto che l'angelo dell'Annuncio dà ad Alceste Gesù

Eucaristico.

‑Lo porto dalla chiesa di Berzo,

ove si onoran Maria Santissima ed il cappuccino che tanto

ha amato la penitenza e la Madre di Dio,

per poter dare alla corrente mariana l'avvio.

E Tu, Eterno Sacerdote,

ché presidio a questo incarico di diacono,

fa' che la verginità nel clero avvampi

e siano i condottieri degli stuoli di vergini nei sentieri

fioriti,

arrivando così all'alta vetta della perfezione e dell'amore,

attirando così tutta la popolazione.

Poi con quello addetto al Mistero, uno suonava e l'altro

cantava, così davan: “O Sacerdote Vergine bella,

sii Tu nel nostro cammino la Stella,

guida Tu i nostri passi,

fa' che di amor di Dio e del prossimo abbiamo a diventar

pazzi.

Fa' che il nostro agire sia retto e sincero

proprio coll'aiuto di Te, Madre nostra del Cielo”.

Commento

L'amor di Dio non manca

per elevare e sollevare l'umanità stanca.


27‑2‑1975

L'ospizio: il vigneto coll'uva matura come baldacchino

e un campo sterminato di frumento, pronto per la mietitura.

E l'angelo Raffaele, portando e dando ad Alceste l'ostia

consacrata, dice:

‑A te l'ostia consacrata sia avuta

per di Cristo Re la Venuta-.

A questo, la corte celeste, vestendo di festa la veste,

ha cantato:

“O Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Ed il Canadese, per chi non sapeva,

ma che il Ritorno di Cristo voleva,

ha detto sommessamente:

“Abbiam dolore perché in abbandono ti abbiam lasciato

e Tu ugualmente ci hai aspettato.

Ti ringraziamo che sei venuto

e porgi a noi il tuo aiuto.

Sete abbiam di Te, della tua sapienza,

o Cristo Re.

Vogliamo la calata mondiale

della Sacerdote Madre nostra e tua,

perché sia visto il frumento e l'uva matura.

O dolce Vignaiuolo, o Padrone della vigna,

fa' che fertile sia il raccolto,

moltiplica le operaie e gli operai:

che siam tuoi Tu lo sai”.

A questo, il bacino d'unzione in fiamma si tramuta

per far che sia visto che la sapienza che dai è tua.

Cronaca

C'è chi fedeltà a Cristo giura.

E l'angelo della verginità raccoglie questo giuramento

che da Dio Trino vien accetto.


28‑2‑1975

All'orario della resurrezione Gesù Ritornato consacra

e dice: ‑Faccio innesto

ed offro a te Me nel Sacramento.

Di nuovo ho innestato ove era inselvatichito.

Ecco che all'operaio, per l'operaio

il cuor nuovo ho preparato,

perché sia atto a custodire la nuova vigna,

perché hanno per Maestra la Sacerdote Vergine Maria.

I nove angeli dei cori angelici capi

han cantato la sequenza dello Spirito Santo,

terminando: “Dolce Cuor del mio Gesù,

fa' che ti amiamo sempre più.

E Tu, Sacerdote Madre Vergine Maria,

sii Tu la padrona della nuova vigna”.

Simbolo: per baldacchino sopra l'altare improvvisato

l’albero della Chiesa col nuovo alto fusto, con seduto sul

tronco a cantare le lodi di Maria l'attuale Pontefice,

circondato dai suoi.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

dice ad Alceste: ‑Di più che vuoi?


1‑3‑1975

Arrivando improvvisamente, il Michele viaggiatore estrae

dalla pisside una particola, la consegna ai due angeli

Canadesi che, offrendola ad Alceste in presenza di Gesù

Ritornato, dicono, tutti e due assieme:

‑In questa chiesa dove fosti battezzata

diamo a te l'ostia consacrata-.

Poi han cantato il Magnificat.

E quello della fedel socialità eucaristica ha suonato:

"Laudate pueri Dominum...".

Poi uno dei capi ha presentato una carta da protocollo,

con scritto il lavorio della fedel socialità angelica

eucaristica, che ha indetto

per far conoscere il Cuor della Madre Immacolato

e per portare tutto il mondo a Gesù Sacramentato.

Il Maestro Divino ritorna il foglio, dando il placet.

Loro se ne vanno in servizio a Cristo

e dall'Astro spento cede una benedizione la Vergine Sacerdo​te 

Immacolata Madre.

A questo fausto evento,

viene spento per un momento il fuoco purificatore

e il privilegio sabatino vien dato ad un sacerdote

che si trovava nel Purgatorio da tanto tempo,

cioè quello che più di tutti c'era stato.

E fu della misericordia consegnata alla Vergine Sacerdote

donato.

Questo giorno vien chiamato marzo in fiore,

perché la Madonna ha compassione del peccatore.

                                                                                                     2‑3‑1975

Alle tre e tre quarti mattiniere, circondato dai tre angeli,

milizia celeste, Gesù così si pronuncia:

‑Non si è più in sera, ma in mattino-.

Poi ha consacrato e ha offerto ad Alceste Sé Eucaristia. 

Quello addetto al Mistero portava olio e balsamo.

E l'Eterno Sacerdote, ungendo la fronte e le mani

ad Alceste, tracciando così una piccola croce greca, tanto

sulle mani come sulla fronte, con il pollice, ha pronunciato

delle parole che Alceste non ha capito.

Poi tutti e quattro insieme:

“O Cristo Re dei secoli, o Luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor.

E Tu, Sacerdote Madre dei vergini, degli angeli e dei santi,

presidia in terra d'esilio e accompagna nel suo ministero

sacerdotale il ministro che Te invoca, che Te ama

e che crede alla tua mondial calata,

ché adombrata della SS. Trinità

vuoi dare all'umanità una nuova vitalità”.

Infine i Gabrielli hanno offerto al Maestro Divino

i gigli del suo giardino,

perché li abbia ad abbellire,

perché li abbia il sacerdote a scoprire.


3‑3‑1975

In chiesa parrocchiale, terminata la celebrazione, al canto

"Dio sia benedetto" arriva uno stuolo di angeli delle

Dominazioni, portando Gesù Eucaristico dalla chiesa

di S. Maria Maggiore in Roma.

‑A te vien dato Gesù Sacramentato

proprio per l'acquisto del giubileo, per l'Anno Santo,

perché abbiano a capire quei che consacrano

che Gesù Cristo è ritornato-.

A questo, l'Eterno Sacerdote corrisponde:

‑Così sia fatto-.

E quello della fedel socialità eucaristica

ha suonato e cantato il Pater noster in gregoriano.

-Significato: in tutto il mondo dev'essere recitato

ed essere riconosciuto che in terra d'esilio, Gesù buono,

sei venuto-.

E l'angelo del Re dice:

“Non vogliamo mancare a darti onore,

o nostro Salvatore.

E per questo ti dico: salva chi è in pericolo di dannazione.

E, giacché è tempo di misericordia,

attira a Te il più ostinato peccatore.

Da' luce all'incredulo.

Da' vigoria nuova a chi deve evangelizzare.

Da' al popolo che ti invoca ciò che gli occorre

e ciò che gli è necessario

e indica a ognuno il Cuor della Madre Immacolato”.

E, intanto che il canadese dava incenso,

bussa alla porta il clero rinvigorito, ardito,

perché è illuminato dallo Spirito Paraclito

e sa che il Divin Maestro è ritornato.

La fanfara Gabriella dà tocchi di festa,

invitando a vestir gli altari a festa.


4‑3‑1975

Una flotta di angeli Gabrielli con a capo due alti angeli

Canadesi pacieri arrivano nell'ospizio cantando:

‑Gloria in excelsis Deo.

L'ha vinta il Galileo,

perché gli uomini di buona volontà

aprono la porta all'ecclesiastica autorità.

Veniamo da Lourdes ‑offrendo la comunione ad Alceste dicono

‑ove l'Immacolata Concezione ha dato preannuncio,

col dar l'acqua per miracolo,

che nell'era sua avrebbe battezzato tutti, ove il clero

non arriva, coll'acqua delle nuvole,

facendo la dote, specie ai primi che arrivan,

per ad altri ministri ben intenzionati dispensare,

perché siano atti colla Sacerdote Vergine Madre

nel nuovo tempo ad evangelizzare-.

Poi han suonato e cantato davanti all'Eterno Sacerdote:

"Quanto  son dolci le sacre tue tende"

e continuando, cantando il Tota pulchra es, Maria, han detto:

‑Andiamo a Loreto a dir che qui è acceso il roveto-.

E, facendo il saluto romano a Cristo Re, son partiti,

per reconditi fini, mostrando così la vincita sul dragone

della Sacerdote Vergine Immacolata

che ha fatto costì la sua mondial calata,

testimoniando così la Venuta del suo Divin Figlio.

Ecco perché si apre nel giardino del Re il trino giglio.

‑Speranza c'è per ogni figlio ‑ dice la Madonna ‑ di terra

d'esilio.


5‑3‑1975

La chiesa della Madonna dell'orto.

Un Cherubino estrae una particola dalla pisside, la porta

qui nello studio‑chiesa, l'offre ad Alceste e dice:

‑La pace in voi sia.

Contenta é di voi tutti la Vergine Maria.

La Sacerdote Madre stende su voi il vergineo manto

e dà valuta al sacerdotal apostolato-.

E l'angelo della verginità, voltandosi verso Gesù Ritornato,

dice: ‑Tu che hai dato veracità e hai mantenuto il patto

e ciò che avevi promesso ai tuoi apostoli,

dando contento alla mistica Chiesa tua Sposa...

io per tutti ti ringrazio.

Per tutti quelli che confidano in Te io ti supplico

e per tutti quelli che vogliono fare la tua volontà

chiedo, per loro, forza, pace e bontà-.

E in coro tutti assieme gli angeli presenti han cantato,

accompagnati dal suono dell'arpa di quello della fedel

socialità eucaristica, un'armonia paradisiaca, degna del

coro vergineo, per dar sollievo, vigoria e contentezza

a chi arriva.

"Evviva l'Eucaristia!" vien scritto nella luce ed "Evviva

la Sacerdote Immacolata Vergine Maria!",

perché in conclusione uno sparo di luce mariana ha illumina​to 

l'ospizio, per far festa al Ritorno di Gesù Cristo.


6‑3‑1975

All'orario della resurrezione, in questo tempio,

l'Eterno Sacerdote senza il manto regale, con camice

e cingolo, davanti al bacino d'unzione.

Il Canadese gli presenta un cumulo di particole da consacra​re.

Si presentano con cero acceso Michele, Gabriele, Raffaele

ed a cavallo gli altri quattro angeli apocalittici

sulle quattro cavalle.

Scende l'angelo della verginità e tenta di mettere

sul capo di Cristo la corona regale.

Gesù non permette e dice di metterla sull'altare improvvisa​to,

come simbolo.

A questo, l'angelo Sacario dà incenso,

intanto che l'Eterno Sacerdote consacra e offre ad Alceste.

La cavalla bianca s'inginocchia e dà luce la stella

che ha in fronte.

Tutti e sette prendono la lor parte di particole

e, prima di sparire, han cantato:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

Rimanendo per un istante, gli angeli della milizia

han suonato e cantato:

“O Maria, nostra speranza, noi ci affidiamo a Te.

O Sacerdote Madre, nostro gaudio,

noi vogliam dare onore e gloria a Cristo Re

insiem con Te.

O Immacolata Sacerdote, abbi pietà di tutto il popolo,

specie dei figli tuoi primi, e stalli della benedizione

tua tutti insiem coprire”.

In conclusione, dopo che tutti se ne sono andati,

quello del Mistero ha messo al Divin Maestro il manto regale,

dicendo: ‑Quanto ci stai amare!


7‑3‑1975

Nello studio‑scuola arrivan a buon'ora i due alti angeli

paceri capi, che hanno avvolto nella stola della Madonna, come

teca, un'ostia, consacrata ieri mattina dall'Eterno Sacerdote.

Ieri è stata all'Apidario, in alto, nella direzione del

cerchio, custodita dall'angelo che ha consolato Cristo

nell'orto degli ulivi.

Questa notte al posto del Ritorno

e questa mattina ha fatto costì ritorno.

E, offrendola ad Alceste, i due angeli han detto:

‑Il Cuor di Cristo d'amore è colmo.

Ad aiutare il suo clero è pronto”.

Poi quello della fedel socialità eucaristica ha suonato

l'arpa, poi l'ha passata all'angelo Sacario, quello della

verginità, e, all'ordine dell'Uomo Dio, ha dato resurrezione

a un martire:

così portò nel gaudio anche il corpo rifatto,

che per testimonianza a Cristo aveva dato.

Poi han cantato:

“O Cuore di Gesù, doppiamente trafitto,

sii nel tuo Ritorno visto.

Cuore di Gesù, umile e mansueto,

fa' che sia conosciuto il compiuto Mistero.

Cuor di Gesù, nostra vita e salvezza,

le catene del mal fare spezza

e apri a tutti noi la nuova via per la mondial conquista

e mostra a tutto il mondo

il potere che hai dato alla Sacerdote Vergine Maria,

affinché terra d'esilio non sia della protezione sua priva”.

Svolazzando per bandiera la fascia stola di Maria Santissima,

la funzione vien finita.


8‑3‑1975

L'angelo dell'Annuncio con uno stuolo di Gabrielli

si presenta e dice ad Alceste, davanti al Divin Maestro:

‑Ti porto un regalo: Gesù Sacramentato-.

E, voltandosi, dice: ‑Per far onore a Te, Cristo Re,

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato-.

Poi han cantato la sequenza dello Spirito Santo,

invitando Alceste a cantarla  assieme, dicendo:

‑Così più melodioso avviene-.

Poi Cristo Ritornato consegna al Sacario...

avvolto nella stola della Madre, per andare a cambiare

il cuore a don Amintore,

perché rimanga unito ed intimo con quelli che costì sostano,

e, oggi, per dare uno sfogo di amore alla Sacerdote Immacolata,

che l'aiuto sarà subitaneo e duraturo

e potranno dar la prova che Gesù è venuto.

E quello addetto al Mistero, quasi a protestare:

‑Voglio entrarci anch'io in questa festa, per dar gioia

ed allegria a chi ama e riceve Gesù Eucaristia-.

E poi, per i devoti, ha recitato:

“Tutto per Te, mio Dio, mio Bene immenso,

quanto faccio, soffro, dico e penso.

In ogni mio respiro, intendo, mio Signore,

di donarti l'anima e consacrarti il cuore

per crescere sempre più nel tuo santo e divin amore .Amen”

In conclusione questo ha messo sopra il bacino d'unzione

tre grappoli di uva, dicendo:

‑La luce è venuta! Non temere,

perché Cristo si presenta l'Emmanuele.


9‑3‑1975

Un Serafino con trecento di ugual compagine

porta nell'ospizio Gesù Eucaristico dalla parrocchiale:

da tempo questo Pane fu consacrato.

E nel darlo ad Alceste dice:

‑Gesù insiem amiamo.

Questo gregge deve unirsi alla grande famiglia angelica

della fedel socialità eucaristica,

e così, colla preghiera e il buon esempio,

costringere il Divin Maestro a purificare il tempio,

a mettere in atto la riconsacrazione degli altari,

quando la Sacerdote Madre ha benedetto e Lucifero fu

sbalzato dal posto che s'era appropriato-.

E han cantato tutti assieme

gli angeli che si vedevan e quelli invisibili:

“Mite Agnello senza macchia, Redentore,

Tu che sei luce alle genti, perché sei il Dator della luce,

Tu che sei il Re degli eserciti e il potente Salvatore,

abbi pietà di noi e di quelli che commettono errore.

Fa’ che il popolo accorra per pria all'Immacolata Sacerdote,

e Lei col clero a Te Eucaristia,

e che diventi un giardino di spiritual vita terra d'esilio,

nella fede ardente che devono avere in Te Eucaristico.

Il tuo Ritorno porti a questo giusto indirizzo”.

Tutto questo fu accompagnato dal suono della fanfara

mariana, indetta dalla fedel socialità eucaristica.

Arriva in fine l'angelo Michele con una pianta d'ulivo

in mano tutta lucente, dicendo:

‑Anch'io a Te Ritornato onore e gloria voglio rendere.

L'ulivo prende fiamma dal fuoco che esce dal bacino d'unzio​ne:

così, costì, chi entra, questa luce prenda.

Ognun dai superbi cavalli scenda.


10‑3‑1975

L'angelo viaggiatore, portando e offrendo Gesù Eucaristico

ad Alceste, dice: ‑Offro a te questo infinito dono

e voglio da Cristo Ritornato un contraccambio di comprensio​ne

(cosi per cronaca, perchè Tu, Gesù, sai tutto)

a prenotare posti per sacerdoti ardenti, fidenti

e dubbiosi, perché Tu li abbia a rinvigorire, a fargli capire

e il bene che gli porti a stargli offrire-.

E Gesù, corrispondendo:

‑Tutti li aspetto. Mai nessuno ho rifiutato

di chi a Me s'è avvicinato. 

se vuole in avvenire essere ascoltato ad evangelizzare,

deve Me servire ed amare da Ritornato, perché son quello,

cioè il Redentore, che ha voluto morire per redimere,

son risorto e poi ho sostato

e dopo al Padre me ne sono andato

e all'ora prefissa son tornato.

Ed il Canadese ha cantato insieme con la fanfara angelica:

‑Aprite le porte al Re della gloria.

Date alla Triade Sacrosanta onore e gloria.

La Sacerdote Madre con noi tutti si sta trovare

e della vincita sua stiam gioire,

perchè suoi figli primi siam stati divenire-.

Sopra il bacino d'unzione vien messo un ramoscello

d'ulivo con le bacche mature:

segnale che le notizie sono dalla Chiesa di Cristo sapute.


11‑3‑1975

Nella parrocchiale, dopo che il celebrante aveva comunicato

chi si era presentato,

l'angelo viaggiatore Gabriello estrae una particola,

la offre ad Alceste che al suo posto era seduta:

‑Nutrita di Cristo, vivi in pace!

Riposa in Lui;

giacché sei al suo servizio, da Ritornato

sia da me e da tutta la corte celeste ringraziato-.

A questo, tutti i nove cori angelici, per far piacere

a Gesù Venuto, per il regalo che fa della sua Sacerdote Madre

alla Chiesa mistica sua Sposa, cantano: “Mira il tuo popolo,

bella Signora...”.

E facendo a Gesù Ritornato il saluto romano:

‑L'infinito tuo amor a chi ne chiede dispensiamo

e così Te Eucaristico e Ritornato decoriamo-.

Quello della fedel socialità eucaristica, suonando

l'arpa, invita dal tempio ad uscire,

che significa che tanti ministri pronti

che è venuto Gesù devono capire.


12‑3‑1975

L'ospizio: per baldacchino la quercia salesiana tutta

lucente, e, sopra, a cantare "Osanna al Figlio di David, osanna

al Redentor", gli angeli custodi degli innocenti,

specie di quelli che son stati troncati per prolungar

la vita al peccatore, finchè si converta.

E, sotto questo, l'angelo della verginità,

con in parte la cavalla bianca inginocchiata,

offre ad Alceste l'ostia, consacrata

in una celebrazione a Cividate “citato”.
Il Sacario, in parte al Re degli eserciti, Gesù Cristo,

fa un inchino e sale sopra la cavalla, fa tre giri dentro,

ma sopra questo studio‑chiesa che s'era ingrandito,

cantando insieme con altri angeli il Benedictus.

Quello addetto al Mistero dice al Maestro Divino:

‑Mostrati tale, o Cristo Re,

e fa' vedere a tutti che pace hai da dare a tutti

e mostra della Redenzione i frutti-.

E da solo ha concluso:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi,

deh, proteggi i figli tuoi, col favor di tua possanza...”.

Poi un grande mazzo di rose bianche

ha messo sopra il bacino d'unzione,

per far onore all'Immacolata Sacerdote,

perché dia una diffusione di vergineo candore,

adoperando i restaurati sacerdoti.


13‑3‑1975

L'ospizio ingrandito e, per tappeto, una grande aiuola

di gigli.

E l'Eterno Sacerdote, passando sopra, dice:

‑Sopra passo e non calpesto, ma faccio innesto.

Veri fiori degli altari che, col loro amor,

Eucaristico mi stan consolare.

E così anche da Ritornato mi son stato fermare-.

Sopra, una schiera di angeli pacieri cantanti,

chiamati questa mattina i cantori delle glorie di Dio,

per baldacchino.

Sopra la croce greca del bacino d'unzione,

una grande patena con sopra particole,

che venivano un po' coperchiate dalla corona di spine

portata da Caterina da Siena e da tanti altri.

Il Salvatore, consacrando,

la mette in parte sul bacino d'unzione,

poi offre ad Alceste l'ostia consacrata da Lui,

tinta di sangue come tutte le altre, dicendo:

‑Quanto mi siete stati costare!

Adesso tutti insieme mi dovete contraccambiare:

voi, fiori (a tutte le anime innamorate),

veri fiori dell'altare, mai dovete appassire,

giovani e freschi sempre starvi trovare

perché il Divin Maestro l'avete fatto impazzire.

E così son stato venire!

Per l'amor sommo e continuato che vi porto,

nel contatto con Me Eucaristico mi avete scorto.

Sapete che per tutti ho voluto morire, risorgere, salire

e poi venire.

L'amor di un Dio Trino vi sta coprire.

Date uno sguardo alla corona di spine

di chi nel soffrir mi vide.

Fate un atto di amor,

così da Ritornato mi scorgete e così mi vedete,

perché dei miei siete!

Poi tre minuti di silenzio

e, per accrescere l'amor di Dio in tutti, l'angelo

del Mistero: "Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi...
Nelle sei piaghe gloriose, specie in quella del costato,

introducimi teco".

Poi lui suonava l'arpa

e quelli che facevano da baldacchino cantavan:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran,

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

Un profumo di gigli inondò, in conclusione, lo studio‑chiesa,

perché portano i semi tinti del sangue dell'Agnello,

dando sfoggio al perché è tornato a Bienno,

che vuol dire binare, bisogno del mondo.


14‑3‑1975

L'angelo viaggiatore arriva con molta devozione,

in stile di aria primaverile, e dice:

‑Ecco a te Gesú Sacramentato.

Vengo dal santuario di Caravaggio,

perché quei che [qui] han sostato e quei che sono in viaggio

sono sotto la protezione del Cuor della Madre Immacolato.

L'adorazione, la devozione all'Eucaristia

dappertutto si deve spandere, per poter radiare l'errore

e proclamare il tuo Ritorno, o Eterno Sacerdote-.

Poi insiem coi suoi gemelli, i Gabrielli, ha cantato per

il popolo: “Quando la tenebra ci avvolge,

la luce tua, o Maria Santissima, abbia questa a sciogliere.

E quando l'alba s'avanza,

abbia il mondo a vedere che sei Tu, Stella Cometa,

che fa arrivare il clero alla meta”.

E per ritornello: “Viva Gesù Eucaristia

e la Sacerdote Madre Vergine Maria!”.

Poi l'angelo che ha fatto il diacono

offre a Cristo Ritornato un ramoscello d'ulivo che porta

da S. Pietro e Paolo rifabbricato, dicendo:

‑Sanno che, quando là sei stato, per regalo l'avevi lasciato.

Il tuo Cuor dev'essere consolato

da chi davver ti ama e ti ha ascoltato-.

Il Salvatore Ritornato guarda il ramoscello e dice:

‑Sono ancora quello che è morto, risorto, salito e ritornato,

ché al Congresso Eeucaristico mi avevan chiamato.


15‑3‑1975

Arriva nell'ospizio imperiosamente l'angelo Michele

ed il viaggiatore Gabriele colla bandiera pontificia

è anche lui presente, intanto che questo davanti all'Eterno

Sacerdote Ritornato metteva sopra il bacino d'unzione

per corporale la copia del segreto di Fatima.

Poi apre la teca, leva l'ostia consacrata

e l'offre ad Alceste dicendo:

‑Vestitevi tutte della bianca veste,

perché la vittoria sulle forze diaboliche è completa.

Rotto è il velo del tempio

e può penetrare il chiaro che dà la Grande Cometa-.

Poi, continuando il Michele:

‑Questa copia, dopo averla data in mano al Salvatore,

la porto all'Astro spento

ove l'Immacolata Sacerdote mette il timbro.

Poi la riporto, perché è in possesso dell'Istrumento primo.

Brucio l'altro e lascio questo,

così il Pontefice constaterà

l'amor che gli porta il Cuor Materno,

della Madre Sacerdote universale,

che nel suo compito lo starà in tutto affiancare-.

Gli angeli sulla cantoria angelica han dato questo squillo

(si sentivan e non si vedevan):

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor”.

Un grande scoppio di rumori festivi compiva la festa,

con luce fulgida paradisiaca,

in cui della vincita c'è la firma.


16‑3‑1975

Scena

che alleggerisce tutti i ben intenzionati da ogni pena.

Cristo davanti all'altare senza né fiori né doni consacra

e fa la comunione ad Alceste, dicendo:

‑Tutto ho compìto.

Il cuor nuovo nel mio fabbricato

ho regalato all'Istrumento primo,

perchè sia atto, nell'altezza che si è stato sempre trovare,

ché l'Eterno Sacerdote lo sta infinitamente amare

e,appena fu sul seggio di Pietro, fu confermato da Me,

che son Cristo Re.

L'Immacolata Sacerdote, adombrata dalla SS. Trinità,

lo sta affiancare e Lui capisce, intuisce,

e con chi è con lui, gioisce-.

I sette angeli apocalittici, circondando il bacino d'unzione,

intanto che Cristo consacrava si son prostrati a terra,

per ringraziamento del grande risorgimento.

Il Canadese da solo ha cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.

Questa celebrazione di funzione veritiera

porterà i popoli alla vera Chiesa,

perché lei vestita di bianco s'incontra,

cioè si è incontrata, con Cristo Ritornato:

e così è un principio di vitalità

a quello che gli apostoli han dato.


17‑3‑1975

Dopo la celebrazione nella parrocchiale, gli angeli

che circondano il trono dell'Agnello, cioè Cristo Ritornato,

hanno ornato la navata con drappi rossi

e l'angelo custode di S. Giovanni della Croce, salendo

in mezzo alla navata, e l'Eterno Sacerdote, affiancato

dai due angeli Canadesi, si son portati al coro.

L'angelo del trapassato passionista aprì la custodia,

poi, ritornando al posto, nello scendere,

per pria Gesù e i due,

così quello che ha fatto il diacono diede ad Alceste

l'ostia consacrata, dicendo:

‑Giorno di parata che proclama la verità,

perché Cristo dell'Opera sua vuol dar conferma,

perché è sul globo la sua Venuta-.

Poi questo che ha fatto la comunione consegna un foglio

a ciascuno dei due angeli bianchi, intanto che i Gabrieli

circondavano il Divin Maestro, gettando a terra gelsomini

e profumando tutto il tempio:

‑Per dar onore a Te, Cristo Re,

vogliam fare del mal fare scempio-.

Poi han cantato: “Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O Santa Vergine, prega per me”.

E, per conclusione, il viaggiatore Gabriele lasciò

come simbolo davanti all'altare della Madonna il cestino,

che han vuotato dei gelsomini, colmo di corone,

invitando figli e figlie alla recita del Santo Rosario,

così il maligno viene davver atterrato ed imprigionato.

In questo giorno decorato ci troviamo.


18‑3‑1975

Nell'ospizio Cristo Ritornato dice:

‑Siamo alla vigilia dello sposalizio

della Madre e del Padre Putativo.

Consacrando Io, che sono Cristo Re,

comincio a festeggiare oggi,

perché del mio Ritorno son già cominciati gli scoppi.

Ed ora, ornando la festività,

l'Eterno Sacerdote Eucaristico a te si dà.

Vivi contenta, serena

e di amor per Me piena,

perché tutti abbiano a constatare che sono il Legislatore

e non della Chiesa mia il traditore.

Gli evangelizzatori sono ancora in viaggio

e su di lor l'arco trionfale traccio.

Gli angeli del Re, Sacari, con il capo, han cantato:

"Iesu, corona virginum...",

terminando: ‑A tua disposizione, Gesù, siamo

ora e sempre, e vogliamo portare, colla Sacerdote Madre

tua e i sacerdoti restaurati, i popoli tutti a Te,

o dolce nostro Cristo Re.

Il Padre putativo metteremo per esempio ai tuoi ministri:

così dal popolo che son dei tuoi saran visti-.

E quello della fedel socialità eucaristica da solo

ha suonato l'arpa, richiamando al vergineo candore,

alla santa verginità, chi la vocazione ha.

Il bacino d'unzione non vien spogliato,

ma come simbolo rimane,

per dar sfoggio a chi è da Me illuminato

e a chi il sale della terra si sta trovare.

Prima parata dell'amor di Dio.


19‑3‑1975

L'ospizio. Splendore ha la croce greca

che ha tracciato Cristo Ritornato

quando ha aperto il bacino d'unzione.

Sopra, come baldacchino, la croce greca lucente che fa

coll'altra contatto.

Così è ben vista la consacrazione che fa l'Eterno Sacerdote

Ritornato.

E l'angelo custode del precursore S. Giovanni Battista

porta da Gerusalemme una consacrata particola,

ad Alceste la offre e poi dice:

‑Le schiere verginee sono pronte.

La Sacerdote Madre tiene su queste il suo sguardo, illumina

e sorregge i segnati, perchè siano veri pastori di queste

anime scelte, per condurle alle altezze,

per onorare il sacerdozio del Padre Putativo,

che fu ligio in tutto alla volontà di Dio.

Giorno che fu segnato sacerdote

sulle forze vitali dallo Spirito Santo;

e con questo fuoco di amore

gli fu anche il peccato d' origine cancellato.

A questo, gli angeli Canadesi han cantato per il popolo

come l'Osanna sulla capanna:

"Io son cristiano: dal sacro fonte

un'onda pura scese su me...",

lasciando, quello del Mistero, a coperchiare

sull'altare improvvisato il segno greco, una veste nuziale,

simbolo di verginità, di fede e di carità.


20‑3‑1975

Trecento Gabrielli, angeli dei trapassati innocenti,

con in mano la corona del Rosario lucente,

han cantato il Magnificat, intanto che quello dell'Annuncio,

in presenza del Maestro Divino,

dava ad Alceste Gesù Eucaristico.

E, voltandosi verso l'Eterno Sacerdote presente, gli dice:

‑Per farti conoscere da Ritornato faccio il diacono,

per dar sfoggio al Cuor della Madre Immacolato-.

E, cantando tutti assieme

"La pace dei santi concedi, o Signore...", dal carcere uscivano

anime donate, con vesti bianche, perché purificate

da ogni ombra di colpa; e con a capo un sacerdote

facevano al Ciel l'ingresso.

Quello della fedel socialità eucaristica, in spirito

di riparazione, per i peccati che si commettono in Quaresima,

al posto di domandar perdono, ha cantato il Requiem æternam
e poi sommessamente il "Dio sia benedetto...".

Cronaca

La via di entrar qui dentro prendono,

perché quei che qui son stati felici si sentono.


21‑3‑1975

Gesù, presentandosi davanti al bacino d'unzione,

non incaricando questa mattina gli angeli, dice:

‑Voglio mostrare il mio amore-.

Consacra ed offre ad Alceste Sé Sacramentato:

‑Col dar a te Me Eucaristico

sto arrivare allo Strumento primo,

e lui intenderà quanto è amato da Gesù Cristo.

Giovane si sentirà

e nel centro della giovinezza davver si troverà.

Il più, per lui, è

che, nei bisogni grandi, nella Chiesa che ha fondato

è intervenuto Cristo Re.

La Sacerdote Madre dall'Astro spento

fa piovere manna all'Apidario e imbianca tutto il colle,

e ne può raccogliere chi ne vuole

(qui s'intende il clero, perché è lui che la deve dispensare).

Il Cuor di Cristo per la Chiesa sua Sposa

d'amor sta avvampare.

Ed i Sacari che circondano questo bacino d'unzione

han cantato:

‑O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu...

Canti e suoni stan continuare,

finché non si ha più degli angeli la visuale,

rimanendo solo l'Uomo Dio

a compiere il suo ciclo in terra d'esilio.

